
Anno 18'71. Storran 1Waf õeku, 5 'EHearnbr•e 'lAll|thä 882.

Aggót!AzidNi
.

-..-
INgËþttÒ¾t

GAZZETTA UFFICIALE "
Estero, aumento spese di posta.

& Ado slabi e le Ínuidåld 21 94

Un numayo se)aamies A Rehaa,esma
hethnounaTipograbaMêì!Ri

0, per tutto il Regno een
in Rosas, via dai Luonhui, a½¿

----g..= DEL REGNO D ITALIA at""'" '·***

mene.

Neue Phavincie el Begme etan'Eli
store astiWinsipostalt.

PAATE OFFICIA1.E
n a sal (gerie.s•) delo Raetokk agidste

dege légþi e det dærett del Regan contenett se-
geofast dedesa:

VITTORIO EHANCEI.2 II a

ish eilin õr úIo a rïa voraan onuMiliis
ha b'trArka

Sulla þropoetà nel kostro 3tinistro Segreth-
rÌo di Štató per gÍi affarÌ dell'Ïnterno;
Visto il Nostro decreto in data it ottobre

1871, col quale Venne provte&ato alla teidle-
grasione dei contani di átonzambano, Ëorgo-
forte, Curtatone, Goito, Valeggio, Pozzolengo e
Sernione nella rispettiva cittoscrizione lettito-
riale che avevano ahteriormente aÌ tëãtthio di
Zurigo;
Ritenuto che nelfattiooid 14 di dello deoreto

sono incorsi alcuni erforÏ Ai numèri à e 7;
Abbiamo decreisto e decretiamo:
Art. i. Í?articolb printo deÏ Ïtegià tÏecreto 14

ottobre 18'11 ai numeri quattro e sette & tor-
retto nél addo seguente:
Ë. 4. La frazione San LoNhto conflhante al

nord doÏ terrltorio di Rodigo, alPotest conqitello
di Castellucchio, al sud dolla stradä þrõYiñóiale
di Mantõ¾a, a1Peat t:ól tetrftbrio di 0àttatone,
Staim Ëi6tBOCBÉS tÎSÏ 00mRBS di ÛRE B40DO Od
aggregata a quelld di Okstèllúcchio, è restituita
al comune di duftâtbhe.
N. Ÿ. Lá frazione allä ainistraðélMinaio bðn-

finante all'est a61 comune di MarmiroÍo, e in
noen naru nolla travinna Ëmno «lal enmnesa A
Porto Mantovano, al sud in poca parte con detta
frazione Soave e col fiume Mincio, alPovest collo
stesso anme e al nord pure col territorio dibíar-
niirolo, htata ðistaceáth dal comhue di Göità di
aggregata a quello di Marmirolo, e restituita al
comune di Goito.
Ark 2. Rimangono ferme in ogni altra parte

le disposizioni del ditato decreto.
Oidiniamöche ilphtéðeereto,humito del

sigille deDo Státo, sia filset to nella Raceoltàef-
ildkle helle log e dei décieti dèl Regno d'I-
talla, mandanno a chiunque spetti di ossefrado
ea farlo osservarè.
Dato a Roma sådì 2$ novembre ÏëŸÌ.

VITTORIO EMANUELE.
Ge LAxá

Con Regio decreto 15 novembre IS'il il dava-
liete Vinoebsè Û&léndi, reggente la pt0chra
generale presso la Gotted'appello diCatanzaro,
è Mato dèstinato alla probora generalè prese
la Corte d'appello in Palerffro,

MINIS'1'ERO bËGLI AFFAÌtI FATERI.
ELENOO degli affi di morie persenbli dalfastere
nel mese d'ottobre e graanessi al Mmisiere di
Grazia e Giusiikia (Mr là debita trdserizione
nei registri di stato civile del Regno.
Ferrari Giovanni, ði Beverinb, modo a Mar-

siglia.
Tessitore Giuseppe¡ di Ptiseen, 18. * Tolone.

glia.
Navaring Giuseppe, di Torino, id. a Guelma.
Cðtt6re Vincenzo, di Pantelleria, id. id.
Chèmihat Plettd, di PIn&oio, lð. ik.
Nori Gaetano, di Genova, id. id.
Joanni G g di Canischio (Ivrea}, in a

Betuu
Guelpa Pietro, di Biella, id. a Dr igan

à izi Giuseyne , di Costa Geminiana
(Piacenta), id. A Lieg1.
Paino Gaet4no, di StromBéll, IE. & 0AÌlás.
Secondinó Atitonid, di Perosa (Pitterolo), id,

a Bruxelles.
Profumo Gio. Battista, di Safi Märtinò d'Al-

baro (Genova), id. a Taganrog.
Imbruglia Gaetano, di Patti, id. a Susa.
Cirillo Costentino, di Livorno, id. a Odessa.
Bassani Luigi, di Castelleone (Cremona), id.

a Tg g:
, di Milano, 14. à Rtttseink.

Lashoro t nio, di Be31ano, id. a Rosa
berg.
Ferri Carlo Vi#ore, diBergamo, id. a Buenos.

Ayres.
Ferri Carlo, di Canneto sull'Oglio, id. id.
Somnioiller Germano, di Saint-Icaire, id. a

Saint-Icaite (Haute-BMðie).
Bassi Bebastiano, di Pieve di Cadore, id. &

Braila.
Suman Francesco, di Monselice, id. a Krakaa.
Burros Rosa, di Canillo (stc) (Sardegna), id. a

Bouzaria (Algeri).
Ulric Giovannt, di Pontebba (Udine), id. a

Galatz.
Barpi Giovanni, di Afel (Belluno), id. a Pesth.
Cabassi Giovanni, di Colombaro (Brescia), id.

a Suez.
Menegas Luigi, di Seren (Belluno), id. a

Vienna.
Dona Luig di Trebaseleghe (Padova), id. id.
Olifata Pietro, di Pieve di Cadore, id. a Bu-

kätest.
Vianello Luigi, di Palestrina, id. ad Anversa.
Scacchi Angiola, di Beregorzo (Come), id. a

Lugano.

Ambroselli Angiola ,
di Gubbiano (Varese),

id. id.
Corti EmiBA, di Sondrio, id. a Paido (Okuton

Ticino).

EEME
a Sues.
Cabassi Giovanni di Brescia, id. id.

.

Castelbölognesi Elisã, di Ferrara d. al Cairo.
Gatino Carmeló, di Paletnio, id. :
Dèrnuéco Maurizio, di Torino, id. 18.
De Siene Marianna, di Napoli, id. id.
Francesconi Oreste, diLucca, id. id.
Mdti Bartolomeo di Titrd, id. ië.
Palloni Domenico, di Miglierina (OslabWa Ul-

teriore II), id. id, s.

Pantanelli di EÍieûa, 14. 14.
Taricho Doritetil di Chetages, id. 18.
Todòrella diSã¾Ohifloo Raparo,

o di Contessa (Palermo), id.
a ku va Oileans.
Manfrè Felice, di Usti id. id.
Giarrasso Lui ° di Na id. id.
Ferren lusepp ,11 (Cöiiiä),id.id.
Pagano Giuseppe, di Ispani, id. a Buenos-

can (Algeri}.
Zambelli Adgel¾ di ValI6 di Cadbre, id. a

useppe di Asti, id. a Philippe-
ttih Àagela, di id. A

Purdacci Florindo,di (Lanon
Tissetand Felice,di èreb (Bast), 14. id.

B a bbt i a Giotat
nousnes-au-nnonu).
Vigablo Giovenhi,diAlbenga, id.* Li'verpooL
Forheris Donienico, di Boseonero (Wrino).
Rieci Mauro, di Cornaredo (Milano), id. a

Vienna.
Ferrando Lorenzo,di Calimskno, id. * La Ofo-

tat (Bouches-du-Rhðne).

8 16 Ë u Å.1 ã híàtsiglia.
Atheglio AMonietta, di o blabrizio, 18. A'Í'olbhè.
78 Toëfnãš, di dejío di Pb'né (Bellháb), id.

a Pluntô,
Meandrð Sinforfano, di Bekghine, id. a Bona.
Dàlatée Pletfõ di Bälltute, 18. à Ai-Ghllèh.
Rizf6 di 30&ta, id. a flèruj6Yð.11arthi Andfèà, Sbliera, id. A Flame.
BufžãñUdsete, di Udhiè, 18.à Viëà¾¾.

Bordeli Ahingo iethia), (8. à
osteriheita (wiirt
Cesarini Lucia, di

,
Id. A B½xèllek.

Anelli Gaetano, di (nartiano, id, a stabio

Toniasinsedi Genova, las na Otsolthe
Melli Gaetano, diRovetto,id.AOelering

i Pietro, di Inths id. a Bellintohas
Martinetti Giacomo, Al'alba, 4d. ig.

Mondristo.
Moltrisia Antohky di Revellaben (Comíb),

is, sa.
alonian aloleggiora Fritmark.
Molitari Varest, idea Bérea.
Oelesia Antonig Bestri.Ponehte id..a are

dellea
Sabsini Û!¾Ubab, di Cahad al Pligg,R &

NehdHiel.
Delvecchio Wandeseo, di Vintebbio, id, a

Mannen (Fribourg).

emmen umsans an smte ressues
(*'MimdîWehe

814 estilto llänálficifo maniele ãtihin della

a Antonió 6 Pich Añàs fu cðà-
j e Ìdro Wtánattra

,
la re ome ellá -

fNtttumia Pieb Ahas ogstrãosifidenilth Jella modèilkna éon Anná få
Gi e

e unqué possa aŸère Ín e so
täle ren c 4ppe nä ãese dalla data delig

one del présente a ao, verrã
484 Ïa chiesta Mitificil.
Firenze, 11 4 novembre isit.

Mayenors Generate:Onuror.u.r.o.

naarness essaans dà stoneMal.ico.
(3- pumú:diiON€).

Si è chiesto il trámntsamoto in eartene al
portatore delle due rendite iscritte al conso&
dato 6 per cento presso la cessata Direzione di
Palermo segnate ooi numati 6508, di lire 10, e
19708, di lire 5, a favore ambedue di AhaareŒ
Stefano fu Luigi, minore, rapptesántato da
Francesca Bucchieri madre e tudice domiefliata
in Palermo, allegandosi Pidentità della persons
del medesimo con quella di Norello Stefano fu
Luigi, minore rappreeëntato dalla detta Fran-
casca Bucchiero
Si dißida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,

I
non intervenendo opposiziosiditbrta, Terraese
gòito il chiesto tramatamento.
Firebsh, li 28 ottobre 1871.

Alabilin ORAIIRALE bil, liisite FSBBLICD.
Èi nðtidea che neÍ gÏó¾ gioveAi, ÍA di-

cembro incominciando, ote 10 antime-
In e sale di

Di vis ¢n
accesso al alla ' a
gas. al ,

del valorb.demiñale like $50
caduna, & della rendita di lire 12 50, einesse per
lâ costr'uicione della strada lin'rata da Genova a
V Bob alla 166 estras16he a sorte delle Ob-

di l' ° hàtöiksate tón Réal
18 febbraio 1858 e3 illa 1ð•estážfoire

aadrtà 81 titelle di 26 autoriñãso non
R. ehété 10 gennaiò 18 X"
Il servizio di dette laaWà¾to

&£116 Stat3 th forza della 28 Maneto' 18to.
La mbligazioni de liono in o• diM,

di cui '

È* $4 suÏ totale ËeÏla 75 JeÛa 1•
emisbione (14' per h com-

k• Š0 sul fotale delle 21Ï01 pure vi-

dente al capitale a
lire 1500

. . . . . . . . . . . • 1500

K• 5& Ob axiom naenti A

In seguito si pubblianerà felenco delle Obbli-
ghzioni e&tratte e quello dalle altre comprese
nella precedente estrazione hon ancora présens

novemb
M deheraÍl:1
Il Direttere Capo diDivisione

ßegretario deUs.Direzione Generare
Ëldsota.

Blanish utdûta ätt $àitó VWhLtd.
Nella stampa dei ahuderi dálle Obbligazioni

del prestito pontificio 1800 e 1864 estratti il 23
novembre scorso, e pubblicag nella Gazzetta
del 30 éteesó niëàë, n. 829, koño bcdorsi Alcuni
erroki che impuria rettiñearecomb eegnet
. Bei muneri delle Obbligazioni da. lire 1000
devesa ritenere estratto il num.421665 ín Ínogodel hint. 21565 sta tricinb al fiWai.11817)
il ham. 2T479 là delnumato 27459.
Nei numeti deHe Obbligazioni da lite 500: il
eo 6 in luo o de 54; il au-

Nei hadteki f.W Obbligüiodi Bh lÍfe 100:
il numerò 88586 invece del nom. 88530; il nu-
mero 93238 invece del num. 933384
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Èehtonfi del difftid VohmNOÑ)Wf. Ï 01(GA
IPliniW>sità di ToNho.

im ydei nu vi
fúrk pißhid) ÊëÍ fóitio paès , nhá LA Èa to
driieinckts fu Walb del diriitô fonikað. Añzi
pessimo dire the «desto ratnò unportante del
diritto à aggidi boltivato con slieciale prodile•
zione da parenobi de' nostri prufessofig i quAli
persuasi non potersi giungere alla vera e scien-
tideWWgntilöhé Stíl hdãW ditittG & lidÈ Àie-
ab náo sendiosentined a yth Se!Pahtion
diritto di Roma, ooL 16rb do#i valfinli, fatmo
procedere la sciensa diquel diritto, a peripasso
conqueBa del diritto paoderno. Traquegmerita

(1Í heñiehtì drtrtâ romano, edith inW#of
land, sinn6ekte la iyo afsklu r3dianti.
L'opera del dotto prof. torinese ha il'yYegio

singolare della chiatesta, e di una folieb diktki-
buzionedella materia, frutto ambedne Bella pro-
fonda conoscenza di quella giurisRrndenza izq-
portale, e delle dottrine romanistiche che si
andafono svolgendo nel corso dei secofi.

ÉstÏ neÏ Íihro Ael proËŠn L
lono Ìn ognÌ ßartà, nia soprattutt6 in qfieBë ina-
terie cÍte hirndo oggidi perduto ithpörtatsä, péf
essere respinte dAlla lute della civilt¾ fûme la
schiavità: ed in quelPaltre, come il p0saesso,
sulle quali havvi tanta discrepanza tra gliscrit-
tori, e diciamolo pure oscurità e contraddizione
nei testi.
L'esposizione procede dalle nozÏoni generaÏie

dalle fonti del diritto, al sisteina delle ationi,
coi logica aindarabile, e con uná cdoestena-
ATòño tra le singóÏe parti, che dHiW €ñ ebth-
plesso del dirittu romano, nel qualo lo stadiosd,
non solo rintrañcia i prinón ii, ma vi trova ben
anche l'ultimo stadio delle dottrine romani-
stiche.
InlþerbéèÍtè il inodente tito16 di elementi che

Fsatore pose in fronte al suo libro, non esclude
che in esto ei contedgå la vera ed intera espo-

sizione dottrinale del diritto reäsno, éohl che al 27 shitembre Pammasso di ghelle protaba
meglio che uno scritto elementare, il libro di ranze non fu pia veduto.
cui parliamo, è un vero trattato sulla uiateria. Itteertando antece detti eodi anisa

· xDegna'soprattutto di attenzione la parte o avere indin deWaviacetale del diritto, queUs cioè che si nisasO sviluppatchi in luglio e che durò Rio
sulle fonti e sai testi. Leichpiosissime lioto del alla metà di setteabre. Tali osservazioni fanno
diligente ahtore, le innambrevoli ettazioni tielle cosi vedere :
leggi, AlÏe fluáli apggläla kna dottries, ffatto 1. Che in taluni periodi la massima httivith
di lungo e diÌÏgente studio, nel mentre accre. solare non si sviluppa secohdo zone continue e

scono ilpregÍo del lâvöro, servono ano stmfloso P.udhk d'mukm, maa MM Mmm
di secura guida onde apprendere neDe fonti il eGh regione di speciale attività può
diritto romaano. It che rifulge:specialmente nel continuare per þárecchie rotaziodi, in modo dâ
titolo del possesso, del dominio e diritti reali dimostrare in quellA plaga la Ingggiore facilità
ikasionari diversi dalle hervita alla prodosione e darkta di truei fedotaani
Il decuñño vilodie, sul dirltfh deke obbligg- A Che atteso AHa lun anota delfenomeans

a
a as e al globo

del diritto, che malgrado la pubblicazione dei
ebato, essendosi egli allontanato delig Smoderni codici, ha conservato iniera e sempre per latori écientifidi, sai gnali Sof

autokevole impottansa. In guisa che il migliore dietà in una prossima seduta: ma eosserre
contatento, la piik sicura guida in fatto di óbbli- sioni fatte in Napoli, Rosta o Padota tisultò
gazioniildanne heta ré i fkaulfikehti della gitris- oho la aahna nel eole continuò yer tutto

diritto, coÚs scorta i un Íibro quaÏ eq o Íel cornspoilds ad una plaga più Oncihneggte valaw
professere Bonga, di fargliene conoscere le sin- rabile, e che il movhbento risvegliatoet ai prhai
gèle parti e nello stesso terkpo fornirgli il comi- di novembre segni un anovog comy
þIdesó delle leggi, tlúàlb titultà dietro ána siste. rabile a quello dal giugno al settembo .allora
niatida traftakiónd fohdata sul testi. il Tacchini trova p Abile la m area di bellá
Ñel terzo voÏunie, dopo esþosta calPusatt Ëe oeclisse to endi solechiarezza e preemone la materia delle succoë°

com .

sig il nostro autore non ravvisò compiuto il 11 socio passa quindi a parláre delle p
suo lavoro, ohè vi aggiunse un secondo libros ididri. Egli distingue cól nomè di pinggie
intitolato lWinadelle ationi, divisd in dneparti, qhei fagei di fdi lacidi o punte staccate bd
Paña per le dótisie geherkli e atotièbb, l'altre fortnandosi e partendo di una nube idrogehida
per la proóedura. discendono in forma di pioggia sulla c

È risåpuko i¡uinto sia Ai diŠlcile Íntëlligenta' hel no 6 ag-osto;
questa parte del Ëiritto romano, per la man- un'altra del settedibre: riahtamn fittenzióna
oilnza di precise notizie storiche e per la natura sulla forma della rotuberanza dopo che le
della materia cotanto contraria e disfotatedalle Þl ' ebbe la bròtã¾ 8 fa ve-
nosthe idee e dai nostri istituti. Eppure 11 pro Bere thê ilé la ratiblib feité1stilik fa#Å
fessore Itonga, non badandoafatiche,blunghe e 3 o a minuti doþ4, tieraan túnl iWrattiti ei
pâzienti ricerche, pone bott'occhÏ e la cò¾g, bonti etake lá fölbbettaza Boine forifiktilli da
dere allo studiosp laprocedura rozáâna, fanÈ
nel suo insiente cho nelle omgole parti, e,con itiu ge, nioltè brânfé Elbeb had ti a
mano sieura lo guida nel laberinto dei idit fati à con dómb ethâ€atiB#i délla
tutto spieµndo, di tutto facendo conoscere Yo- inesféra, ponsbno éliiëté iniëó$ il rl di
rigine, 16 stolgiin¾nto oPAþþlicisióna Qhestà è áltrettante pidggrå solari; Il hociö HOtt
lá parte þiû importante del libro ehe edâtni- 1 þfeiehzá delld Edšt6 ibild

ob, i h gg li h e o per 476 bbbHI fiólèfitä
il sistenía delle azioni un diritto romanos noa Confrüht lii M6eiti Of BliMšn delig
contengono però una esposizione amtliciente pio àòlgte côh 801
dèlls ytonedefa. ÏA qtale Uggidi lo studiosd giamenti, fábutf6 ti ha (t094to
u kpyiendeté dal libto R$1 tifefdšdre Rühg velocitàdi più pH
on hybve studis eh a i docT14 16 4 lare risultò una velocità

i eep n 1 lhgenza di qua
rð reser

pià intricata e kinche dial diritto romano+ , di $1 cóñígWhÌiil6ñB
E noi mentre ci rallegrismo col chiarissimo 01 ËL Ylc&¾ftil

autore di avere dato agli studiosi urdetellente nu dellé osia 644 õiil
trãlflûq di difittò žohianó, vogÏfafbb diledra con ÀØ ok à à W
e inergli tuî dostå deaidério: ñhè l'égrg-"g AMI $M N

professore voglia arricchire Ía scÍe&&&Ë1aÌaòil
tanto amore professata, con últri lavori, eYoglia oe De àþdfúþèbfaÏlndiite+îtolgere le iine fatiche a quelle
iti dél dirlifMoliin che oblif§&ihtä il 8Ì- cfg? + hkle BO

desta ed incessante del professorÀ þoh5a ci fa
sperire di vedefw ift lireve adddisfa#or

n

8 18 Reits-

Nel diãWidtã Ë Šibstik tiovfàilúUI i &ÅtÃ in 10

Palermo.
.

"

e stilibre 881to 8 Id Kvii
- 11Monio Teebbiai dopo avere ,tiepÂìo at IA di
le code da ai tte halPultime eettata suRe pro- e.

.

& MB
tubarãñae solari e lawsptttri osseratinzipas. iti avanW, Matti ur1¢Beid
satoltiglio, preibuta-allaßooie1À il gundro ge, concetto del lavoro 101 tighi&i€€ëP¾lg %Efa
neralenii tutti i hordi del sole disegnatiis quei ñe ikfÌ6 di hiiMuingyg 16 spettWdell'indero

riche di gfOlde protubetante, fung in a a¡. di åbtdo ti ðsputBo reelte whiplicato. Un tale
mistra, l'altri in basso á destradel quadrea Esa- flitt6 putta Billggiòfurente à Wnsidergre la gran
minati i tempi delle osservazioni e la posizÏone maggioranza delle protuberanze come un feno-

di queste regienixil socio conchiuse essere una metto adobtidlitÍo, cotigughente a queste modifi-

gola la regione, che.osservata al tramontare dal cì±i6hi klIt §Byeffibië del sole, che non sempre
giorne 8 al giorno 16, ricomparve al bordo o- soud baþati di pfédurre 14 prothberanset
rientale dal giorno 22 al giorno 30: e siçqame 1)i ttitR gli spêttri okseN¾ti delPagato11 hou
nel rimanente del quadro non si osservano altre cio èsoûtà un (nadró ordinäts peryosiziones
regioni di questo genere, cosi le esservazioni del dàl ale ris ltino evideñti délle regiom dethr-
Tsechini ditmostrano che durante il mese di la- stilla supefficie del soÏe tutte oedapete
glio fattività massima älla superficie. del dole da dà iniapàglio dimatbitâliliin o meno nume•

ett concentrata nella snådetta tegnope, oye Íe rdsi, che il §ocio èbÏatBIL Pegr6hl del únigarsiô,
masa d'idrggeno sollevat,e presero deue propor. péfehè se la ed ai geeste regioni va•
ziom gigantesche. Scoperta questa regione nel rig, 11 ningliþ mahd maf, èñ anzi
mese di luglio, il Tacchini esaminä le ulieliárì in Widlii caúl á il infdte delig regione. Unä
sde osservazioni dell'agosto e del settembra per di queste r

~

si estende yr Ben so gradi is
vedere se nelle successive rotazioni del sole il latitudine pét P&ofdie Idaghezza di 790
fenomeno continuava; e trovò infatti che nei milà cidi ; cið che dimostra che in queste
tre successivi periodi calcolati dai 5 kl 13 ago- r oni non si tratta di vulcani, ma di grandi
sto, dal 19 al 01 agosto, dal 3 all'11 di settem- he ove há lubho una lents e contman ifie-

bre il fenomeno si era riprodotto, o per meglio anza coi matetiali interni, dà addimostrárë
dire venne constatato che perdurava

,

ancora. la poca resistenz:t degli ultimi involucri, 16 chè
1)al 13 settembre poi incominciò la calma alla vúol dire che siamo ancora lontani dallo htsto
superficie del solè, così che nel periodo dal là 'di solidificazione di qualetúð di detti involucri.



GAZZETTA UFFICIALE DEL ESGNO DSTAIJA

Confrontando poi le regioni del magnesio con
quelle delle facole, si trovò che vanno di accor-
do, cioè a dire che le une sono comprese nelle
altre sebbene non di eguale estensione. Da tutte
le cose esposte il professore Tacchini fa notare,
che ad una data epoca vi pO680BO essere Sul
sole diverse regioni del magnesio di diferente
grandezza e forma, di maniera da rendere l'in-
tensità luminosa del disco molto variata con

grande diferenza rispetto al fondo generale:
egli riflette, che l'atmosfera solare allora che si
eleva a grande altezza non sarà egualmente ils
luminata, ma vi saranno differenti coni più o
meno luminosi a seconda delle diferenti regioni
del magnesio sulla superficie solare. Da ciò è
evidente che nel caso di un'ecclisse totale di
sole, in cui l'atmosfera solare ci addiviene visi-
bile sotto forma di corona o aureola,questa do-
Trà avere diŒerente illuminazione, cioè dovrà
presentarci il fenomeno dei pennacchi. Per av-
valorare questa spiegazione, se non di tutti al-
meno di molti pennacchi degli ecclissi, il socio
si propone di studiare le regioni del magnesio
ner prossimi giorni,onde stabilire il meglio p06-
sunle le condizioni del sole nel giorno del pros-
simo ecclisse di dicembre; ed alle regios del
magnesio osservate a Palermo, se venesaranno,
dovrebbero corrispondere i pennacchi dell'ec-
elisse osservati in Australia, o in altri paesi
della zona di totalità.
Il socio pro£ Blaserna domands la peMa

per esporre lo stato in cui trovasi ora la que-
stione dell'esistenza o non esistenza della co-

rona solara L'esistenza della corona venne ne-

gata specialmente da Lockyer, fondandosi sopra
alcune esperienze spettroscopiche fatte da que-
sto assieme con Frankland e sulle osservazioni

che eseguite da Pickering nel 1869.
ammise soltanto l'esistenza della cro-
inviluppo gazoso di So 4 minuti di al-

tezza,nel quale avvengono i fenomeni delle pro-
taberanze. Ora nell'occasione deB'ecclisse del
1870 Pickering disdisse alle sue prime osserva-
zloni polariscopiche, e tutte10 0680TTREiODÎ Î&tÉO
aBora misero Pesistenza della corona fuori di
ogni dubbio, portando secondo Young i limiti di
essa fmo a 15 o 20 minuti dal bordo solare. In
vista di questi risultati anche Lockyer incomin-
cla a correggere il soverchio rigore delle sue

prime espressioni. Egli non vuole ammettere la
parola corona, ma ammette che la cromosfera
sia molto più grande di prima, il che poi in
fondo si riduce a litigio di parole, destinato a
copnre la ritirata.
Il prof Blaserna crede che fra poco Pesistenza

della porana saràsecettatageneralmente, e sara
così posto fine ad una discussione, nella quale
Fidea preconcetta ei entrava per troppo e lo
studio scrupoloso e attento dei fatti per troppo
pooo.
Il Tacchini aggiunge altre considerazioni in

alle cose det.to dal collega Blaserna,
che la sedata è levata.

- Kel comune di Cossato (nel circondario di

omspge d'iscrizione, le quali vanno oltre le
agecento.
Questo fatto Prova quanto I'Asilo rispondesse

ai bi ed ai desiderli del paese, e quanto 11-
les opera facessero coloro che di qüesta
one sa fecero iniziatori e promotori; frâ

i quali gripo va nominato Pavvocato cavaliere
Ransom che, nõn perdonando a fatiche e e,

be tËe I?Asilo
repng to mercò il generoso concorso de-
h fra i gnah troviamo i nomidellepiik

te e del comune e del circondario.

la oroho ra caœ.riconoscenza rimanera
- Nelfadunanza del 3 agosto delPAteneo

Veneto, il cav. Giuseppe Zanella, presidente del
tribunale di Padova, lesse la prima parte di una
a Agemoria Sui lagni della donna in Italsa nei

diritto priento, e precisamente 14
sguarda la disposmone Jelfatt. 189

ge civile del nostro Regno, per la quale
sulla paternità non sono ammesse

em alcuni casi eccežionali.
combatta i motivi della legge, e con-

chin pqr iabolizioge gi essa.
Terminata la lettura ed 'apqri si la discus-

glope, il,,pay. F rtis intergo II)ettore de abbia

na, queitione enufiãnfeiliënte adciale; nestiene
chesiirà neŒožBinainento dellamobiëtà,
cliiël commischia nälPenseriz¾ db1th"'fumiglig;
diisé b.IIe alfiävoltitratteriéta gli stenso TA-
tändesn'gli uflicii domentini, e notava ch'essi si
fo¼dapo nelprodurie e íìel conservare, spet:
tando sostener guella paite alfhotna, gnosta
alli donna; altnmenti non si saprebbe a thi
toccasse l'accadire a1Pintežnò della casa ; e so-
a egiconfermare11principiolastessa costitu
stone fisiologica della donna.
Ferò glamise che la donna ÿossa godere an-

che 41i tAlani dei diritti di elemona amministra-
tivä; gaa esercitare qualcuna delle professioni

saa occupare una certa spucie d'im-
ci, epme accadi iri Germania ed in

ern, ma conchiußO COI propagnatela supe-
riorità naturgle delPuomo m confrontó de¾
donne.
E di qua passando al tema del divieto di cer-

care il propna padre, preferl la legge italiana,
ossia francese, all'austriaca, attesoch'e le mda-
gini di paternità ngn si fondano che sopra una

zione, quelle della maternitš sopra un
.

La legge italiana moi tutëlaf6 ad ogni
costq.ilsantuario Aellafamiglig añiabbandóna,
inogni caso,.alla potenza dei sentun~enti e degli
afetti dellas gatura, ammetlen&o giä lo ta-
neo riconoscimentö della paternità
anzi attribuendo ai figli natèrali maggiófi
ritti verso Pantore de' lpro giorni, che loto non
attribuisce la legge austriaca. Il perchè il com-
mandatore Calud venne ad una conalusione dia-
metralmente opppsta a quella del cavaliere Za-
nella.
E quale, per lo contrario, riprese la parola, e,

dichiarando che nella lunga sua ytatica di ma
gistrato non gli occorse mai di veder succedere
nellefamiglie, per cagione d'indagun sulla pa-

, gravi turlpmenti, insistè nella sua opi-
mone; nè ammise, che per le difficoltà el ri-

convincimento si abbia a mandar impunito chi
è in colpa.
-- Nell'adunanza del 27 agosto il cav. Giu-

seppe Zanella, presidente del R. tribunale di
Padova, lesse la seconda parte della sua Memo-
ria sus lagni della donna ni Italia, nos rapports
del dertito privato.
Apertasi la discussione, cosi laGassetta di Ve-

nezia, il comm. Caluci dapprima tessè la storia
della dote, e poscia, risalendo fino ai tempi bi-
blici, di cui pur ricordò la laboriosa opera data
da Giacobbe per guadagnarsi due mogli, aceae
fino all'epoca romaqa, secondo il cut diritto
simboleggiavasi nel matrimonio una compra-
vendita, per mostrare che in origine la donna
non aveva puntobisognonell'andare a marito di
portarsi una dote. Erano i pregi morali che 6i
apprezzavano allora, come devonst apprezzare
oggidi, non consistendo sostanzialmente ladote,
che in un mezzo, atto ad agevolare la costitu-
zione di nuove famiglie. Il dovere d'un padre di
faglia, tanto verso le sue figlie, quanto verso

i suoi figli, sta solo nel procurar loro un'educa·
zione che li ponga in istato di provvedere da se

stessi al proprio collocamento. È tutto añatto
un atto di liberalità, da parte del padre, se con-
discende ad anticipare ai fig)i una parte della
Sua sostanza; egh non vi puo essere obbligato,
80 BOB ÎOSSe altro, perchò avanzanilo in eta e
mancandogli assai probabilmente i guadagni,
potrebbe esporsi a bisogni, che gli rendessero
penosa la vecchiezza. Il perchè, conchiudeva il
Caluci, essere conforme a giustizia il principio,
posto espressamente dalla legge italiens, che i
figli non abbiano azione verso il padre e la ma-
dre per obbligarli a far loro un assegnamento,
per causa di matrimonio o per qualunque altro
titolo.
L'avv. Malvezzi sottentra nella discussioneed

accede alPopinione del comm.Caluci, ma peral-
tri motivi. Un Codice civile, egli dice, non è un
catechismo; non è da esso che si devono appren-
dere le regole della morale; il legislatore civile
tien conto degli affetti domestici, tien conto de-
gli eventi che succedono più d'ordinario, e sa,
come par notava il Caluca nella subbietta mate-
ria, accadere il piik spesso che il padre di fami-
glia, per ambizione o per altro, trasmodi, anzi-
chè sottilizzi. La legge limita la liberta; la
legge insegna non ciò che si deve fare, ma ciò
che si deve ommettere; un padre non deve con-
sultare il Codice civile, nè la legge può suppor-
lo, per cercar di deladere il diritto di natura.
La legge, interdicendo alla figlia l'azione dotale,
longi dal supporre di appoggiare così un padre
snaturato, suppone invece di proteggere un pa-
dre infelice. In qualunque caso, la legge non

avrebbe altra via che di istituire un'inchiesta
sulPeconomia della famiglia, altra via che d'in-
caricare la propria magistratura apenettare ed
a svelare il segreto dei lari domestici, a distrug-
gere il prestigio del credito, a scrollare Pedificio
delle reputazioni; ed 6 appunto di qua che la
legge italiana non esita òf posporre l'interBS60
individuale a quello della società, sacrifica la fi-
glia sfortunata, giuttosto che perturbare l'or-
dine sociale, om uno scandalo sempre com-

muóve, una diceria sempre lede. Ma se io con-
, soggiunge II Afalvezzi, nella convenienza

ed o dell'articolo 147 del Codice ci-
vile ,

non per questo convengo, anzi dis-
sento espressamente dal principio che un padre
abbia tutto finito quando ha soddisfatto all'ob-
bligo di educare i proprii figli; non pqasopersua-
darmi che il diritto dinatura autonssi,acagione
d'esempio, un ricco commerciante ad obbligaresuofighoafarel'agentepressoaltrocommercian-
te lasuaopera, inpari qualità,presso
di che assegnargh un capitale che
lo a tener casa da sè; la società stessa in
tal caso vi perderebbe, perchè ove è maggiore il
numero dei commercianti ed ivi maggiore può
essere la prosperità del paese. Un esagerato ti-
more d'impovenre, od altro simile, non può, in
conseguenza, per se solo giustificare, a mio av-

viso, il diniego d'un padre a fare si figli un as-

to per causadi matrimonio, operqua-

U car. Zanella si avvisa di non aver tutti
persuasi coi suoi ragionamenti, ma pure dichia-
ra di insistere in essi.

- A Ber¾no si è cominciato in questi giorni
a diatribuire le schege ecensimento di tutto

d Ëb6r freuse essere

e

col

sito, fa notare, quanto Ïg Namata
suddetto giornaTe la nostra stretta sia in
pochi anni dresciuta di . NelPanno
1820, il numero degli a del regno di PrŒB-
sia dra di 11,272,000; nel 1830, di 12,988,000;
nel 1840,di 16,608,000; ne11860, di 18,262,000.
Nel 1870, la cifra crebbe a circa 24,360,000,

L'aumento fu adunque, in numeri rotondi,
dal 1820 al 1870, di 12,699,400 abitanti.

All'Abcademia delle scienze di Parij|i, nella
seduta dél 27 novémbre,¾nneTatfa comuniba-
zione d'una nota del signor Giuseppe Iñfois6,
relativa al germogliamento dei regetali dopo la
inondazione delle terre aktificialmente prodotte
nel Cotentin per la difesa di Cherburgo. Si rap-
pero le dighe, e il mareinondò il paese. Per sei
mest il soolo rimase sommerso e, dopo la guer-
ra, allorquando si ritirarono di bel nuovo le
acque,.si trovò su di un inamenso spaziouna
fanghiglia bianchiccia; gli albéri rissavano i loro
rami nudi di foglie e appassiti, ma coperti d'al-
ghe d'acqua dolce; al mirare quella campagna
denudata e triste, la si sarebbe detta la terra
dopo il diluvio. «

Il sipor Lafosse potè, sia ne'suoi poderi, sia
nelle vicmanze, raccoghere notizie rimarchevoli
sulla rapidità della vegetakione dopo un lungo
sommergimento.
"I'ostW¾epo 11 ritiro delle acque, si vide ger-
mogliare una considerevole quantità di ranun-
coli, quindi ben presto piante leguminose, trifo.
gli, piante rampicanti; sol dopo un tempo piii
lungo presero a germogliare le grammacee. Al-
l'dy ,

abbondarono bentosto gli ebani, gli
olmi, i sambueld; quindi un piccolo fiore tur,
chino, la lobeha, originaria del Capo di Buons
Speranza, di cui esisteva un cespo nella valle
denominata della Grotta, posta a una certadi-

I stanza da quel luogo. La vegetazione era estre-
mamente fitta. Or bene, sottoposta ad analisi
facqúa, non diede di sale che gr. 0.121 per litro.
La rapidità con cui molti di questi vegetali

germinarono, e soprattutto i trifogli bianchi,
indtisse il signor Lafosse a supporte che forse
sarebbe utile hd uihettate i trifogli prima della

seminazione. Con questa pratica si aumente-
rebbe senza dubbio la crescenza generale delle
piantagioni.
Ma pare che non solamente l'acqua abbia

dovuto influire sulla vegetazione, ma eziandio,
e soprattutto, i d¢gntus o lasciati dal-
l'acqua del mare, ifosfati la melma de,

Psitata. Aflinch4 osservazioni signor La-
osse potessero decisive, disse il sigant
Dumas, conve attribuire a ciascun ele-
mento la parte che potè avervi, la qual cosa
non è tanto agevole. Checchè sia di cio, dai
fatti annunsisti dalsignor Lafesse, risulta chia-
reinente che l'acque di mare, o le sostanze or-
ganiche entrovi contenute. e da quella poscia
depositate, possono avere un'infinenza propizia
sullo svolgimento di molte specie vegetali, e
particolarmente de; trifogli e delle leguminose.
Riguardo a certi efetti delPacqua di mare, il

signor Moison se da Camole alla stessa Ac-
cademia per chiamqre la di lei attensione sopra
un fatto da lui osservato spesse fiate. Gli abi-
tanti del littorale impastano sovente il loro pane
con acqua di mare; e questo pane, non sola-
mente e buono e non troppo salato,
inoltre fornito di qualità Igieniche

Prchè nel paese dove se ne fa uso,a tubercolosi, assai comuni altrove, sono ma-
lattle non conosciute. Ma, se il gane fatto col-
Pacqua di mare ð buono, le vivande cotte at
fuoco, e preparate colla medesima acqua, sono
detestabili. Perchè? Questa à finterrogazione
diretta al signor Moison all'Accadeplia
H si r I)amas, segretario particolare del-

P emia, fa notare che forse il cloruro di
sqagnesio, il quale soprattutto dà alfacqua di
mare il sapor acre, r2mane decomposto alPele-
vatiB6ima $0IggerAtara Cui ViBRO SOff0pO8tO $1
pane; aHora sa produrrebbe della magnesia, e il
cattivo gusto sparirebbe.
E signor Bouliäingault soggiunse che durante

la pagificazioni si produrre he una cerf4 quan-
tita di zucchero d'uva, o glucosi, la quale senza
dubbio annulla il sapor acre dell'acquamarina.
Nei snoi viaggi in America, il signorBonssin-

gault ebbe Popportunità di osservare che molti
indigeni si dissetavano colPacqua di mare me-
scolata con sago di canna zuccherina. Il sapore
zuccherino faceva scomparire il gasto salato
A questo proposito il signorCherren1ricordò

la combinazione neutra (presentata recente-
mente all'Accademia dal signor 3faumené) di
zucchero e di sale marino. Lo zucchero e il sale
si combinano in guisa da costituire un corpo
neutro privo di sapore. Le esperienze del signor
Maumené, unitamente alle cose dette dalsignor
Boussingault, bastanoaspiegare perchè sia pos-
sibile di adoperare ad usi domestici Papqua di
mare, aggiungendovi una quantita sulliciente di
zucchero.

I

ELEZIOl¶ POLITICIIE
Votazione del 3 dicembre 1871:

Collegio di Reggio Calabria. - Inscritti 702, vo-
tanti 429. Eletto Nanni con voti 239.

DIABIO

Parlando delle elezioni comunali comple-
mentari che hanno arato luogo A Parigi la
scorsa domenica, il lournal des Dd6ats dice che
esagerano grandemente coloro i quali da un tal
fatto argomentano che oggimai il partito radi-
cale ha la maggioranza nel Consiglio parigino;
che quindi apparisce la incorreggibilità di Pa-
rigi, e che però PAssemblea nazionale non può
far nulla di meglio che rimanere a Versailles.
Il foglio citato nega che i quattro nuovi consi-

glieri comunali eletti domenica sieno radicali, e
sostiene che non si grattille non di repubblicati
alquanto avanzati, e in ogni caso nega che.con
questo nuovo contingente di quattro voti il par-
tito radicale possa agcogagi inmajoranza.
Prima delle ultime elezioni i radicali si nota-
vano al Conqiglio in numero di quat! TN91·
Posto anche che are fossero diciottp non sarå

mai che essi costituiscano la maggioranza in
ina Assemblea ché donta ottanta seg. La ve-
rità è, dice il Journal des 1Mbats, che per taluno
è un partito preso, gyelio di impedire il g†erno
della Camera a Payigi, e che e questp ogettp
non si rifuggedalYinventare e dal propagare14
pià assurde e piik smaeoste faleita.

Jgiorpali di Bygsgelle annunziano gupl 9 A
già il telegrafo ci ha fatto sapere. Che cioè alla
aprirsi della sedata del 1• corrente della Ca;

mera dei rappresentanti il signor d'Anethan ha
notifthato i che il re aveva chiesti ai ministri i

loro jortifogli, e che questi gli avedano Ëm
aþua 3¾,i do¡io la ile dichiarazionp
Cameyq si è aggiornata fino ad ulteriore conyg-
cazione.
Gli stessi giornali recano che i signori Du-

mortier, de Theux e Thonnisen erano stati rice-
vati da S. M.
AWasôire dalPsala delle adunanze, dopo lo

annunzio delle kiÀissioni dal ânÏsferd, Ìà a
stra si e di quoy rmmta press I signor
Theux; espresse viva dispiacepza per il fattg
delle dimissioni e decise all'unanim tà che non
abbandonerebbe il potere. Essa ha inoltre fatto
un appello a tuttid suoi membri, itupegnand&
q'uëlli fra Idro che il re avrebbe chiamitti && ada
cettare il potere, affine d'impedire che esso cadá
in mano del partito avversario.
Pia tardi SÌ 80pge Che ÎS dSSÉra STOTS TOtati

riggraziamenti al ministero dimissionario, e ch$
il signor de Theux aveva ricevuto ed accettsto
l'incarico di formare il nuovo gabinetto.

Il principe Carlo di Rumenia ha ricevato
colla consueta solennità la Commissione del Se-

nato incaricata di presentare a S. A. l'indirizza
in risposta al discorso del Trono. L'indirizzo fu

letto dal vicepresidente Alanzendro Oresco; ne
togliamo i brani seguenti: « Altezza! Il Senato,
mosso da'suoi doveri verso il paese, ei fece pre-
muroso di rispondere alla chismeta delFeletto
della nazione, che lo invitava ad occuparsi dei
lavori argenti, pei quali è stato convocato ip
sessione straordinaria. Animato dall'angore e

dalla stabilità, prendendo in considerazione le

gravi circostanze nelle quali il governo di V. A.
fa chiamato al potere, ed altresi dalle difficolta
non meno gravi cliebbe poscia a superare, il

Senato gli accorderà tutto il suo concorso pa-
triottico, affinchè il governo di V. A. possa af-
frettare quello scioglimento più vantaggioso
che è richiesto dall'attuale stato di cose. Lo
fark col convincimento che la fiducia ed una

scambievole armonia possono sole ra¶orzare le

basi del nostro stato politico e sociale.... »

L'indirisso conchiude con queste parole: eB
Senato vide con soddisfazione le convenzioni
conchinge colla ßussig, coll'Austria-Ungheria e
colla Servia. Esso non può a meno di congra-
talarsi ogni qual volta gli si presenta Poppor-
tunità di vedere che, col mezzo di <:onvenzioni
siffatte, la Rumenia stringe rappartl intimië'in-
teressi e di amicizia colle potenze garantivicine
e cogli Stati limitrofi. H Senato spera che la Su-
blimePorta e le altre potenze garanti avranno
anche in avvenire per lo Stato Rumeno una

uguale sollecitudine, quale ebbero fipo ad ora.
E paese vi ama, Altezza, ed ha tutta la fidacia

nella vostra augusta persona, che lo condurrà

neBa via del verace progresso e della prospe-
rità. »

Il signor John Lemoinne pubblica nel Jour-
nal des Débats il seguente articolo:
L'Italia ha finalmente coronato ilsuoeglificio,

e, comelodisseilenoBecon un legittimoorgoglio,
essa ha potuto, dopo secoli di separazione; rin-
nire tutti i frammenti del suo popolonella città
che ne rappresenta la stona unmortale. Biso-
geava ben che fosse giusta la causa di questa
nazione, poichè il Dio delle battaglie hasempre
benedette le sne bandiere traacinate nella pol-
vere ancor piik che se inesero state coperte di
dilauro. Ëdi ferita in ferita, di sciagura in
sciagura, e, como Anno, dy.....2madu 19 Avs...

ogniqualrolta abbracciava la terra, chePItalia è
giunta alla pienessa del suo destino. Questa
fortuna smgolare deve ragunentare ai Romani
la storia dei loro antenati, allorchè Pirro, dopo
ogni disfatta che loro infliggeva, diceva: * An-
cora una.vittoria e sono perduto. » Quando

CLlo pqeN var mo

¡ poteva egli, allasuaultimaorasoÏitarla,nognare
I che suo figho, ventiane anni dopo, aprirebþp il
Parlamento dell'Italig unite? Semprp vinta,
sempre schiacciata, sempre colpita, sia dal
braccio dei suoi nemiciereditarii, sia dalle mani
inchneeguenti dei suoi gmici, l'Italiha ripetuto
il detto di Galileo ed essa continu p gravitare
intorno all'pptro en'unità. Quanto a noÍ che

non solo ai principii della ed mo-

rale, ma anclae ai veri della Francia, è

no nella capitale dell'Italia.
Una capitale non s'improvvisa, ed à

che dovrebbero considerare coloro che yo o
colpire Parigi con un ostracismo pieno mi-
naccie e di pericoli pel mantenimento delfunitA
francese. Roma, dies il proverbio, non in co-
struita in un giorno, ed è precisamente il peso
accumulate della sua storia che fa di essa-la
capitale necessaria delfItsija riditenuta una
nazione. È a Roma galtanto che potera essere

compiuta e proclamata PoperadelPunità. Boura
801a, lagrande Niobe, poteva far tacere 10 ti-
valità di tanW altre città ch'erano stato esse
are capitali, e che avevano occupato un posto
um8trO gl@Î SLOAAQ. POÉOTS 'm0)$¶$td IS
cifra della'ama che faceva di essa
la terza città pe; firense pote.TA, epute
Frine, mostrare la sua bellezza ed invocate il
suo primato nelle arti; Toriae potava alzato il
braccio che aveva tenuta la spada dr,)¾Italia
nei buonteneicAttiri giorni; Romahon aveva
da fare altro che nominarsi.
Cavour, il quale ha faticato senza cogliere la

ricompensa, diceva, parlañ8o di Roma:
« La capitale t'an pahee non'ai determinä
ragiom di clima, di jppografia, di strategia.
dovessero prevalere ragioni di questa natura,

Lóndranön sarebbe c Wèatélà capÏtale della
.
Gran Bretagna; Parigi eteega iión äärebbé fòrsé

' quella della Francia. La scelta di una öapitilâ
è deterininatsâg alte rágiiini inordli. È11 sed-
tîmento dei popo'li ché ne decide Bo ö¾
pendia tutte fe éÀndiiiöni storiche,
morali chèforràànó la cápitálé di"ñà
Stato. Roma è la sola titti d'Italiã ehe non ha
quasi aldiitia tradizione ale. La súa stó'
ni, da Cesirè siziöid ella d'una città
la cui importanza si esten tamentä äl di
11 del suo "territórioyai una cittš dådtihits ad
essere la apitale d'tín gratidd Stato.' N'
Cavour non eriî üñ p*oafË, nò un utopista.

Ora egli diceva ancofa r «T)i istinti pobö"a!¾
stici, sono persuasó che in mezzo agli splendidi
monumenti diRöma anticae di Roma moderna,
io rimpiangero le strade semplici e severe della
mia città natale. » Ma Roma era il diadema
senza del gúale PItalia non avrebbe þothWñiai
dirsi compiuta.
Se non si fosse trattato chedell'Italia, cioè di

un paese che, per quanto possa essere, è nondi-
meno un paese straniero, noi avremmo potuto
serbitre un silenzio che sarebbe bastantemente
spiegatodallenostreproprieoccupazioni intethe
Ma si tratta di altro; si tratta del trionfo defini-
tiro delle idee francesi e dei principii della li-
bertà di coscieziza e d'indipendenza civile che la
Francia ha per pfima propagati nel mondo. Noi
lo abbiamo detto mille volte, quando cómbatte-
Tamo Poccupazione di Roma da parte ditruppe
francesi, non era solamente perchè essa erauna
ofesa alPadipendenza d'un popolo, èpure e so-
prattutto perchè essa era una smentita data á

tutti i principii Gui quali si fonda la Francia da
ottant'anm a questa parte, un öltraggio perma-
nente alla Costituzione ed alle leggi francesi.
L'entrata in Roma che noi salutiamo, è quella
del diritta pubblico, inaugurato nelmondo dalla
Francia,g regna oggidi in tutta PEuropa, e
che riceve m questo momento la sua consacra-
zione nella capitale delPantico.

Camera dei Deputati.
Nella tornata di ieri, dopo che ebbe dichia-

rato vacante ilcollegio di San Severo per la no-
mina del deputato Francesco De Sanctis a pro-
fessore nella Università di Napoli; e trasmessa
al Comitato privato una domanda della procura
generale presso la Corte di Trani di potere pro-
cedere contro il deputato Gabelli, laCamera ap-
provò l'indirizzo a S. M. in risposta al discorso
della Corona ne'termini proposti dal deputato
Pisanelli; e procedette alla nominadelle Giunte
permanenti: della Biblioteca; delle petizioni;
dell'accertainento del numero de' deputati im-
piegati; dell'esame de' decrèti registrati con ri-
serragdalla Corte de'conti. Quindi cominciò la
discussione de' bilanci definitivi delle spese del-
l'anno corrente, approvando parecchi capitolidi
quello del Ministero delle Finanze, intorno ad
alcune parti del quale ragionarono i deputati
Branca, Antonig Billia, Casalini, Mussi, Laz-
zaro e il Ministro delle Finanze.
Le vennero presentati i seguenti disegni di

legge:
- Dal Ministro di Grozia e Giustizia: Sul no-
tariato.- SplPesercizio della professione di av-
vocato e procuratore. - Sulla tariffa degli atti
giudiziari in materia civile;
Dal Ministro dei Lavori Pubblici: Conven-

zione colla Società Rubattino pel prolunga-
mento della navigazione per i porti dell'Italia,
delPEgitto e le Indie. - Convenzione colla So-
cieta delle Ferrovie Meridionali per Pesercizio
delle Ferrovie Calabro-Sieple. - Spesa pel bo-
nificamento del fingne Piccelo presso Brindisi.

MINISTERO DELLE FINANZE
naassrom canur.= ant'annaranuron

DEL LOTTO FEBELICO.

Avviso di Cemeerso.
Resosi vacante il Banco del lotto aum. 58 in

aperto il concorso a tutto il giorno 20 dicem-

Co i quali intendesspro alla no-
abipa di ricevitore del Banco sa t dovranne
far pervenire a questa Direzione, entro il ter-
mine sopra fisânto, la pžopriä domanda in carta
legale, corredata dei documenti, pure in carta
da bollo, atti a comprovare tanto i requisitivo-
luti dall'articolo 135 del regolamento approvato
con Regio decreto del 24 giugno 1870, n. 5736,
qupntg gli altri titoli che militar potessero a
lor favore; non senza poi dichiarare nella do-
manda luizidetta di essere, in caiio di elezione,
pronti a fornire la cannone þrescrittà dagli at-
ticoli 6 de1R. decreto del di 5 novembre 1863,
n. 1534, e 138 del regolamento 24 giugno 1870
sovra citato.
Si fa però avvertenza che nel conferimento

del detto Banco, in osservanza del disposto con
Particolo 13ß del menzionato regolamento, sara
data la preferenza:
a) Ai pensionati a carico dello Stato, purchè

rinunsino al godimento della pensione;
b) Agl'impiegati in disponibihta od m aspet-

tativa, a cui cesserà l'assegno relativo;
c) Ai ricevitori dei Banchi di minor impor-

tanza, che ne facessero richiesta e avessero sem-
pre bene meritato delyAmminintrazione.
Conéorrendo simultaneamente pensionati ed
iegati in disponibilità od in aspettativa, la

sarà accordata secondo a criteri sta-
col B. decreto del 19 febbraio 1871, nu-

mero 115 (Serie 2').
Roma, addì 24 novembre 1871.

il1Nremore centrare: M. Corram.

Dippacci elpitrici grigti
(aexxz!A STzram)

Londra, 4.
Lo sconto fuori della Bpnea è dÌ 5Ti8 per

cento.
e Il principediGallesnon hapassato una notte
tranquiUa, ma vi è un miglioramento nei sin-
tomi generali.

Versailles, 4.
Alla seduta delPAssembles assistevano Thiers

e circa 500 deputati.
* Dopp Pestruzione a sorte degli uflici, la se-
data fa levata alle ore 4.
I principi d'Orleans non vi erano presenti.
Domani si procedera alPelezione dell'ufficio

della presidenza.
ßtuttgard, 4.

Il Mercurio della Svenia ha da Berlino:
Nei Östretti francepi, oye furono complessi i

tentativi d'amananinin 'contrd i soldati tedeschi,
fa promulgata la legge marziale. Si crede che, se
questi tentativi venissero ripetuti, si riocenþe-
rebbe il territorio sgombrato.

Viepna, 4.
Il ministro russo, Novikoff, diede un granzo

is onore giAndrassy. Vi essistevang i rappre-
sentanti della Germania e dell'Italia ed altri di-
plomatici.

Betlind; 4.
Nel territorio francese occupato dai tedeschi

fu proclamato 10 6ÉSiO d'assedio.
I crimini commessi cogtro i soldati tedeschi

saranno giudiáti dai tribunali i guerra te-
deschi.

New-York, 4.
Oro 110 1¡8.

New-York, 4.
Oggi amezzodi ebbe luogoPapertura del Con-

grpµq.
E messaggio del presidente Grant raccomanda

una modificazione delle tariffe e l'abolizione di
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tutte le imposte interne, eccettuate quelle sugli
alcool, i tabacchi e il bollo. Si congratula che
l'Inghilterra e gli Stati Uniti abbiano terminato
la questione dell'Alabama, mediante un pacifico
arbitrato. Ringrazia il Re d'Italia, il presidente
della ConfederazioneSvizzera e l'imperatore del
Brasile pel loro concorso nello stabilire il tribu-
nale d'arbitraggio. Spera che le questioni rela-
tive alla Spagna e a Cuba saranno regolate a-
michevolmente, seguendo una politica di conci-
liazione.

Parigi, 5.
II Journal O//iciel pubblica un decreto in data

di ieri che nomina Gontant Biron ambasciatore
a Berlino.
Una corrispondenza versagliese del Journal

des Débats dice che la maggioranza dellAssem-
blea è decisa di sostenere il governo di Thiers
nel senso conserratore liberale e con fermezza
anti-rivoluzionaria, in modo da non lasciare nel
paese alcun malinteso.

Versailles, 5.
Assicurasi che il duca d'Aumale e il principe

di Joinville andranno oggianotificarea Thiers
la loro intenzione di prendereparte alle sedute
dell'Assembles.
Si spera che, dietro i consigli di Thiers, essi

aggiorneranno questo loro progetto.
È molto probabile che le elezioni per l'ufficio

della presidenza non possano terminare oggi,
quindi il messaggio del presidente sarà letto
giovedi.

Firenze, 5.
L'imperatore e l'imperatrice del Brasile par-

tirono alle ore 9 30 per Pisa, diretti per Genova.
Andarono a complimentarli il sindaco e il di-

rettore delle Gallerie.

Forse di Vienne- 4 dicembre.

2 4
Mobiliare . . . . . . . . . . . . . . 828 60 828 80
I.ombarde. . . . . . . . . . . . . .

205 80 205 30
Austrinehe

. . . . . . . . . . . . .
895 - 898 50

Banca Nasionale
. . . . . . . . . .

817 - 812 -
Napoleonid'oro. . . . . . . . . . .

9 30 112 9 33.112
Osmbio sa Londra . . . . . . . . . 117 20 117 80
Readita suskrissa

. . . . . . . . . 68 15 69 20
Borsa ferma:

Borsa di Parigi - 4 dicemðre.
2 4

Bandits framosse 8 . . . . . . . 57 05 57 80
Bendita francese 5

. . . . . . .
es 10 es as

Rendita italiana 5 . . . . . . . es so se 80(?)
Ferrovie Lombardo-Venete . . . . 452 - 4ðS -
ObbligazioniLombardo-Venete . . 251 - 251 -
Ferrovie romane . . . . . . . . . .

140 - 145 -
Obb romane. . . . . . . . 17T 50 170 -

.
Ferrovia Vith. Em. 1863 187 50 188 -

. Ferrovie Meridionali . . 190 - 191 50
Cona inglesi . . . .

. . . . . - - - -

Cambio snH'Italia . . . . . . . . .
4 118 4

-

Credito mobiliare haneese. . . . . - -
- -

Obbligas, deBa Begla Tabaooli. . 480 - 480
-

Asiom id. id.
. .

718 - 722 50
Londra, avista. . . . . . . . . . .

25 74 25 72

Borsa ferma.

Borsa di Berlino - 4 dicembrr.
2 4

Austriache .. . . . ... .. . ..
sess 226112

I.ombarde
.............

117 117-
Robiliare . . . . . . . . . . . . . . 184 188 818
Benditaitalisaa . . . . . . . . . .

62 68114
Tabsonhi.............. -- --

Borsa formaed animata.

Ghiusura deMa Borsa di Fïrense - 6 dicembre.
4 5

Rendita 5010 . . . . . . . . . . . . 69 5111470 21114
Napoleoni d'oro . . . . . . . . . . 21 14 - 21 16
Londra 3 mesi

. . . . . . . . . . . SS 70 25 70
Francia, a vista

. . . . . .
. . . . 104 62 106 82

Prestito Nazionale . . . .
. . . . . 88 50 84 45

Azioni Tabaoohi . . . . . . . . . .
746 - 750 -

Obbligssioni Thbachbi. . . . . . .
502 - 502-

Aziam della Banca Nasionale
. . . 8550 - 3550 -

FerrovieMeridionali. . . . . . . . 4471g2 451 50

Obbligazioni Ecolesiastiobe . . . . 85 - 85 50
Banen Toseman

. . . . . . . . . . . 1780112 1809-
Borsa fermissima.

TELEGTIAMarA METEOBOLOGICO
Roma, 4 dicembre.

Ventomoderatoounpo' fortedi NordoNord-
Est in quasi tutte le coste del hiediterraneo.
745mm. Mosca. 55 Palma,Tolone, Lesina e Riga.
60 Madrid, lifontauban, Berna, Groningue e
Stocolma. 65 Lorient, Londra e Christiania. 70
Valentia e Nairn.
In Roma il barometro cala placido, ma co-

stantemente Questa mattina, 5 novembre, nota,
ridotto, 751mm., 3, e alle sei antimeridiano ma•
gnifico alone lunare.

OSSERVATORIO METEOROLOGICO
CENTRALE,

Firenze, 3 dicembre 1871, ore 17 40.
Le gressioni sono aumentate fino a otto mil-

limetn specialmente lungo le coste adriatiche.
La temperatura è assai diminuita. I venti sof-
fiano aaue regioni orientali e sono general-
mente deboli. Il mare è agitato nel canale d'O-
tranto e il cielo è coperto tranne nel Nord della
penisola. Un abbassamento barometrico si è ve-
rificato nel Sud Ovest di Europa. Probabile che
la corrente polare divenga quasi esclusivamente
dominante e agiti ancora di più l'Adriatico ir fe-
nore.

Firenze, 4 dicembre 1871, ore 18 45.
I venti di Nord-Est solliano con forza in quasi

tutta l'Italia; il cielo è sereno in molta parte
del Nord e del centro della Penisola, nuvoloso o
coperto nel Sud ed in Sicilia, il mare ò agitato
nei golfi di Gaeta e Napoli, lungo le coste meri-
dionali della Sicilia e Capoleuca, mosso altrove.
Le pressioni sono diminuite in media di 4 mm,
nelle ultime 24 ore pioggia in molti paesi del-
l'Italia superiore; zorti col i di vento fra Nord
e Sud-Est a Procida es Jonia. Nella notte
poca neve ad Urbino. E barometro à legger-
mente abbassato in Russsia ,• è alzato in Norve-
gia ed in Ispagna. Probabile cielocoperto anche
nel Nord e nel centro della Penisola con piog-
gia o neve in alcuni luoghi. Mare generalmente
agitato.

I signori che desiderase ilassoelarsi e (sellt
ai quali è scadala col 50 novembre, e che in-
leadeas di rianovare la lere associazione, sono
pregati di farle solleeltamente, per evitare ri-
tardi ed Interrazioni nella spedizione del gier-
sale.
Batesmaniasi di unire la fascia a11e lettere

di reclame e di riconferma di asseelazione.

Fsa F.sarco, Gerente.

ROMA- Tipograna Enam BoTTA,
via de' Inicoheel, a. 8·4.

I LISTINO UFFICIALE DII.LA BORSA DI CONIIRCIO DI ROMA
del di 5 dicembre 1871.

Geoys.. W - - - -
Napoli..... 30 - - - -
lèverno... 30 - - - -

Firemus..., W - - - -
Vmesia.... 30 90 00 - -
Milano..... 30 - - - -
Amooma.. R - - - -
Bologna... 30 - - - -

Iaone...... 90 - - --
Londra.... 90 W 67 N 57
Augusta... 90 - - - --

Vienna..... 90
Trieste..... 90

Y A LOB I suommere

Emdita n.Hana 5 0¡O,............. 1 luglie TI
Consolid. Romano 5 OlO ........ »

ImLrestito Nazionale .............. I ottob. 11
Obb

.
Be

. a

cati sul Tesoro 5
....... 1 ottob. T1

Detti Emissione 1
... »

Detti concambiati............; a
Prestito Romano, Blount.......... »

Detto BothechBA.. 1 dicemb.71
Banom Nasionale italiana......... 1 Inglio TIBancaNazionale Toscana......... I genamo 71Banca Romana..••••••••••••....... 1 Inglio 71
Banca Generale...................
Azioni Tabacchi.................

So ... .
1 ottobre 65

O dette
.......

1 Inglio 71

Buomi Merid. 6 Ol0 foro).......... a
societh Romana gaua ut.igre
si terre..... .....................

sonista An¢o-somana var ru-
1-nonemana a Gas.............. 1 luglieTI

Gas di Civitavecchia ............. a

Pio Ostienes.... .... --........... e

Società po' terreni di Roma, per
ogni azione versate lire 150... •

-
- 69 75
- - 86 50
- - 85 -

53T 50 502 -
- - 68 -
- - 67
-
- 66 25
-
- 67 -

1000 - 8480 -
1000
- 1810 -

1000
- 1420 -
- - 590 -

500- 150 -
500 - 190 -
500 --- - ...-

500 - - -

53T 50
- ..

500 - 685 -
500 - 480

-

430- 72 --

500 e 400 a

Vistos B Dignisie diBoras,
ggggygg Rumanm

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Ada 4 dicembre 1871.

7 antim. Nessodl 3 pom. 9 pom. Oisirsàsioni diseras

Barometro ............. 754 8 753 7 753 0 758 1 (Dalle 9 pom. del giorno pres.
Termometro esterno 8 8 8 2 9 2 4 6 alle9;om.deloorrente)

(eentigrado) Tummomuso

Umidith................. 70 | 4 28 59 | 4 74 47 | 4 12 74 | 4 78 w...unn - 9 8 0, me 7 4 B.

Anemosoopio.......... NE. 5 NO. 2 NO. 8 N. 5 Minimo == 8 0 0. - 24 R.

Stato del cielo........ 4. strato- 10. chiarias. 10. bello 10. bello
comuli

I il

ANNURI A PAGAMRNTO ---- Martedì, S Bicembre 18H.

NOTA
per ritiramento di cartella al
del Debito Fub6lico dalla se dei
depositi e prestiti, eper framutamento
della stessa certella m um corrigesto
nommative.

(3* pubblicasjone)
Snif instanza delli Francesco in
Laigi, e Carlo padre e Iglio Mogni,
quest'uldmo anebe t¡ual rappresen-
tante il di lui 851io minore Bioseppe
Antonio Rogni, son che li di luiagli
maschi naseitari, residenti gulle ini
diPonte Corone, ciroondario di Tor•
tona. Il tribunale elvile e correzionale
di Alessandria con deereta 28 otto-
bre 1871, in confor-ità don'art. 102
del regolamento della Cassa dei de-
positie prestiti, e deB'articolo 78 di
gneno della Amministrazione del De
b\to PubbRoo dello Beato, in data
entrainbi delt'8 ottobre 1870, n. 5942
e 5943,
Dieblarava ehe la cartella sal De-

bito Pubblico dello Stato af5'°.'.": °•.''d'd e
0 a 0

seppe Antonio Moan à L per
cauzione verso 11 afinistero de FI-
aan spetta in proprietà al detto
6 pe Antonio Mogni Æglio di

ed ai Imii maanbi nascitari
dallo stessa Carlo Moini, e che li
katti, oŒ interossi deRa cartellame
desima, denorsi e decorrendi, a
tano agli instanti Francesco fu
e Carlo padre e iglio Mogni s
detti, come usufrattuari; *

B ritenuto il non dissenso del Mi-

blico dello Stato ad operare il tra-
mutamento della assidettä eartana
al portatore in un eerilitato nomi-
nativo della aortispondente rendita
di like 25, catesona 5 per 0¡0, inte-
stab a Giuse Antonio Mogni di
Carlo, ed m psoitari
dallo stesso sabotato
del vincolo d'usufratto vore delli
Francesco in Luigi, e Carlo padre e

gg instanti, ga consegnami

Con essersi mandato a tale efetto
all'Amministrazione dena Caesa det
depositi 6 prestitidi consegnare alta
Diredone Generale del Debito Pub-
blico dello Stato la ripetata carteDa
al portatore, non che dichiprato le-
alto allt stessi instanti padre e §glio
Mogni di estgers dáHa Cassideide-
positie prestiti, o dalla Amministra-
stone del Debito Pubblted Pammon-
tare det semestri saadati della rendita
medesima.

11 che tutto si dednee a pubblica
notizia a secodda del þrescritto dei
-entovati regolamenti, e per quel-
Feretto che di ragion@.
Alessandria, ti 6 novembre 1871.

4675 0EÔOL M BRUS. Ål.EBSANDRO.

INSERZIONEPER ESTRATTO.
(1• pubNicazione)

B sott0Scritto procuratore OIAe osodi Annunziata Gozzi Soragni di Ba-
gnolo in Piano, provincia di Reggio
nelfEmula, ammessa a godere del
beneizio della gratuita clientela con
dearato della Commissione sedente
presso il tribunale di Reggio nelfE-milia in data 19 séttembre ultimo
soorso,

Notinea:
Che enn sentenza 2 luglio i861 11

già trihanale di elroondario di Reg-
gio, nel gmdiale pdf diebisrazione
d'asseora di Venerlo Gozat, intra-
preso dalla sonominata Gossi, dichis-
rava l'assenza di Venerio fu Giusep.
pe Gozzi di Vaszano comunedi Cor-
reggio e provinefa di ReWgto neffE-
milia.
Tanto per l'efetto e disposto di

I•sse.
4822 Dott. PRANCESco Mosc1Tag,I,I,

ESTRATTO DI DECRH1'O.
(3•pubNicazione)

B trlbanale civile di Santa Maris
Capua Vetere, con deliberazione del
primo agosto andante anno, ha or•
dinato che la Direzione del GranLi-
bro dell'annua rendita di lire 250 in
testa di Luigi Jobitis, risultante da
due certineati, l'uno dejls rendita di
lire 220, in data primo novpabre 1864,
al n. 100,709, e Paltro della rendita di
Iire30Ïndata30aprilef865,n.30g,91),
ne faoela trasferimeng in testa de'gi-
gnori Rafaële èò Anna Imperadore in
Arcangèle, Maddalena Gism ndi in
Angelo, Laisa Glamondt Tu Gabriele,
Vigeonso, Giovanni, Orazio, Federloo,
SperobEiÏ, ABgÈIB B ŸÌÎOmena Salerpo
fu Andrea, Filippo, Ingelo, Alfonso,
Costanza, Erneita e Luisa Pansa, di
Crescenso,edEleonoralgbitis faFran-
eesco, tutti nella qualità dieredidello
stessoLuigi Jobitts.
La presente insersione viene ese-

guita ne'sensi delPart. 89 del Begela-
mento del GranLibro del 1870. '4880
ESTRATTO DI PROVVEDIMENTO.

(3•gmWieukne)
Sopra ricorsó delle migoregni Au-

Basta eg Adelaide Stiggele fu glergip,
rappresentate dal 1970 tutore Carlo
Wagner e della maggiorenge Gialia
Stießele fa Giorgio, maritata nel me-
destino Carlo Wagner, tuttè e tre de
mielfiatgþjodya e chlàmag afebe
S¾eg11trinjigaie elvite ag
Walp di ilonsa oog dooreto ii settem-
bre 1871 autorissò la Digesione Gene-
rale del Debito Pubblico del Re500
d1taNa ad operare 11 trapetsméalá
dellirendity igeritta al noineielladÖ
funia felleita Ferrari vedova Roona,
oome dai oortiiesti n. 18565, n. 18548,
arensione 10 Inglio 186!, per l'annes
rendita 11 primo di italiano lire 1165,
11 seopn4e dijtaliano likp ff5, cog al-
trettanii certinesti nominativi inte-
stati:
l' Alla signora Ginila Stiselli fu

Giorgio maritata in Carlo Wagner,
per l'anana réndita di italiano iire 425.
2•A11a signora Augusta St'Belli fa

Gior6io, per l'annba rendita di ita-
11augJire 145.
3· Alla signora Adelaide Stigelli fo

Giorgio, per l'annua rendita di ita-
Ilsne lire ed ha ordinato l'iscri-
zione al portatore della residna quotadi rendita di italiane lire 5 da alle-
nars a messo di aeoreditato agente
di cambio e da dividersi fra le dette
minori in parti eguali.

Avv. Porra G. Lorer,residente
in Monsa, procuratore del

4657 signor Øsrlo gagner.
ESTRATTO DI SENTENEA.

(2• puóNicaziope)
Per ogni compeguente eretto, ebedi

dirítto e nen'interesse di CogliattGia-
como, di Milano, ammesso al benaisio
delig gratqüg clientela, per deareto
30 Sennaio 1868, n. 95, della locale
Ûommissione pel gratuito patrocipio,
si fa noto che il R.tribunale civile di
Mihioli pronanstò sentensa in data 26
luglio 1811, n. ô39, debitamente regi-
strata nell'interessedellapartepowera
al n. 8778 $17, che dichiarò l'as-
genza di i Francesco, liglio al
predetto Gi mo,nato inguestacitt*
11 27 porembre 1840, da nitimo domi-
elliato in via Capre D. 4, a che al 1°
giugno 1862 parti alla volta dell'Ame-
rica, 1mbarcandosi sul vapore Enrica
spasa che posela s'abbign avuto nott-
zië di sorta sul di lui conto.
Talepubblicazionesifaasensiepel

disposto dell'articolo 25 Codies civila
Milano, 17 settembre 1871.

Avv. Puzzou Gucono
4099 Patrocinetore ofgeioso.

BSTflATTO DI DECRETO.
(8•pubNiensios)

Il tribaanle elvile diLucas,
Visto il ricorsodi Teresa PuecineBI,

residente a Ÿiareggio, come avente
patria potestà sopra Salvatore, Co-
sare, Giuseppe,Rosa, 6ialla, Isolinae
Carolina suoi e del fu Paolo Pucci-
nelli Egli minori,
Autorissa la rieorrente a ritirara,

indettasusqualità, dall'Amministra-
sinne dei deposlii e presud sedente
in Firpose la somma di lire 282 06,
depositato dal fu Faolo Pasoinellt per
masse 4910ancellieredi questo tribu-
nele presso 14 apppressa s6enzia dat
Tappro in Lycos nel 27 maggio1868 e

versato quindi nella Cassa di detta
Amministrasinun a eni si riferigne la
polissa deinitivadelf81mglio f8ô8, di
n.9412,redatta in testa e conto del
menzionato Paolo fu OHvo Puccinelli
di Viareggio.
L'ançorissaaritirareladettasomma

espitale eni relatirl interessi a condi-
sinne che il tutto sia erogato aalla di-
m.imin== delle passività indicate nel
suaeoenasto ricorso sensa alcuna re-
sponsabilità perð della detta Ammi-
nistrasione dei depositi e prestiti. -
Luous, 30 giugno 187L -- A. LaosBli
- Del Hosso.
Cosi pronenslato in camera dicon-

siglio dal signor presidente A. Lan-
silli e giudlei E. Grossie G. Malenotti
- Det Rosse.
4597 D. E. Paar.arrr, proo.

SVINCOLO E TRAMOTAMENTO
DI USßTlflCATO Di RNDiÌA.

(3* puá6Écssions)
U tribgnalecivile e correzionale di

SaÏusso, jfdeergig 24 d¾tg 4to-
bre, anterizzð in Direzione 6enerale
del Debito]ubblico a tramutare in
cartelle al poristera la iserisione di
renditaper lfre it, n. 140507, inte-
stata a Giacea Matteo fu 6iuseppe,
appartenente ana dategoria 5 per Olo,
legge 10 logilo 1861, gravata di ipo-
tees a favbredella or defanta Giacea
Gladinta fu Giuseppe a garansia della
rendita vitalisia opstituitale dal tito-
fare.
Dichiarð essersi detointa ad esclu-

sivo favore di detto Matteo 61aeon,
domiciliato a Órmea]Mohdovi) la suo-
espioin aseif.ariadella predetía
Giacinta sua sorella, ed appartenere
persió per interb at medestmo la
detta rendita,di cal si autorizzð pure
lo svincolodall'ipoteca.
Sahisso,26 átfobre I871.

4550 Ayr. V. Isaaca, paa. capa

ESTRATTO DI DECRETO.
(3• puóNiensione)

Adimanda dett'avvocato signor Gen-
qaro Lleg it unale qitile gi Na-
ppti con deliberazione del andigi ok
tobre mille ottepentó settantano ha
dispostoi Che la Direzione deÏGran
f.ibro del Debito pubblico del Regno
d'ItaUa cancelli dal certifiesto di an-
oga ÑOlik# lire trecento einquane
taetaque sotto 11 numero 129,832 in ter
stadiAnna Guida fa ear. Guido, de-
fanta, il vinoolo d'inalienabilità do-
tale appostori, ed intesti la rendita
medesimaal si6-or Geoparo Lista fa
Giuseppe, aqico ereda della detta de-
funta Anna Guida.
Napoli, trentanoottobre millaotto-

cento settantano.
4624 Osswaso Lista fu Giuseppe,

ESTRATTO DI DECRETO.
(3* pubMiessions)

B tribanale civilediSantaMaria Ca-
paa Vetere, eon deliberasione del 24
ottobre apdante anno, ha ordinato
ehe l'annus rendits di lire 40, Iperitta
sul Aran Libro del Debito pubblico in
testa di Angela Marzio fu Giuseppe
sotto 11 numero de'eertinoati 41,048
edi posizione 9567, sia trasferita ed
intestata al signor 6iovanni Bassano
fa Costaatino, domicillato in18. Aa-
dres de'Lagni, willaggio del comune
di Santa Maria Capua Vetere, quale
erede di detta Rafaels Marzio. La
presente inserzione viene eseguita
ne'sensi de1Particolo 89 del regola-
meniqilojGranLibrodeljß79. 46ßf

ESTBATTO DI DECRETO.
(8•puWicazione)

B tribunale civile di Santa Maria
Capua Vetere, sezione feriale,
Lett; gli atti ;
Poieh6 è giustiñeato che Andrea

Porrino fy Orazio sia trapassato;
Polehó 6 para comprovato per atto

di potorietà che lo stepse sin morto
intestato, e ehe la madre Margberita
Landato siaPuntaa sua erede ;

11 tribunale sul rapporto del giu-
dice delegato, ed in conformi‡& delle
onnetuslöni del Pubbijen Jgigistere,
ordini che la polissadi lire mille ip
testa di Andrea Porrino, sotto il aus
mero 3285, s\a pagat4 alfunias saa
ered rita I.andate fu Aniello,
dom in Artenso.
tošl berato in SantaJilaria Oa-

paa Vetere 11 10 ottobrq iB7Î da'si-
gnori Qabriele Durante, gimdice f. da
pregdente, Rafaeilo Radegna e Ferdi-
nando Me-itter), giudici.

11 6iudice f. da presideng
DuauTs.

II vloeeancelliere aggiunto
(609 - Maru RoWaarr.

ESTRATTO DI DECRETO.
(8•pu66hcasions). .

Sia noto a chiunque paó avere in-
teresse, e per gli eKatti delfart. 89
del regehmento approvatocon B. de-
ereto 8ottobre i870, n. 5944 suu'Am-
ministrazione delDebito Pabblioo,che
il tribanale olvile di Urbino, ado.
nato in camera di consiglio sull'istan-
sad1Sebastiano Bonaiuti nella qup.
litca di erede del defuntofrateRo Ro-
mano, documentata a forma di legge,
ha pronunciato sotto il di 10 settem-
bre 1871 il seguente decreto:
• Il tribunale autorina laDirezione

generale delDebito Pubblion ad ope-
rarelatraslazionedellarenditaisarit-
ta a favoro del fratelli Sebastiano e
Eomano Bonainti net 14 4taggio 1840,
vincolata e reSistrata alnum. 25,055
eartlicato, e t3,692 del registro, tras-
portata a carieo del Debito Pubblico
del Regno itauano al l' agosto 1871
aon deareto del direttore teneraledet-
(Amministrazione Generale del De-
IpitePubblico del Regno €Italia sotto
il n. 584, con godimento dal to luglio
9860, numero 137,004, trasportandola
in testa,ed a favoreesclusivamente44
esagistante SeþastianoBonatati,quale
erede intestato dell'altro defunto.fra-
twile Romano, col quale, prima in so-
lige e per indiviso postedeva la car-
191 a stgesa, e otó ad ogni conseguente
efetto di ragione e di legge, a

FRAscasco SIVEMO ÎOMMAGE
4679 di commissione.

4665 DBORETO.
DECBETO. In favore di RaggleroEaŒseln fa Do-

(3• pubNiessigne) , manien, vedora di Nicola Simeone,
Udita la esmera di conelslio on-- non ohe Faltra partita di lire aanto

posta dal signor vicepresidente Mo- F a el perBugras i Di trentaeinque,sottolian-erodeleer-
niet syy. Vincepso e del gindlei Scap- volontàde Nasione Re d'Italia. Miaato i52883, iscritta in favore dipini dottor 6aetano o Bossi signor 18 tribunale aivile di Catanzaro in i. SI-oone Francesso (a Nicola, e perAngelo, la verbale relazione del pf*- assione promisena, composta dal si- I'usufratto 14 favore diRuggiero Raf-
sentericorso; oricar.GiovanntSore resideng faela fa Domenien, vedova d4 NioolaOsservato constare che la ox4 de• In o e0 noe afaele sari Simeone, slaae invertite 14 earteUefanta Maria Sacobi è rappresentata udios con Passistenza del vlascan- al portatore e consegnate in Napolidal ricorrenti nolci di essa igils cel11ere Francesco Coeurnilo; al signor Errion 6abriele di Angelo,il 11. tribunale civile e corremonale Letta la domanda; seqalrante di sitatta rendita dal skdiBergamo aggiudies in parti eguali Yedutigliatti; gnor Franessao Simeone, erede dellaaf signori Faustino e professore Be. Vedata la requisitoria del Pubblico delanta Ruggiero Raffaels fa Dome-
gp¢etto Prina la cartella intestata al Ministero;
some di essa Maria Bacobi in Gla-

a certiteato di rendita sal gran Ordinaancoraehe siano at mede•
aeppe vedovaPrins, già domiallista in libro del Debito Fabblion del Regno simoGabriele pagatiglinteressloome
Bergamo, del Debito Pabbilpo, della d¶talla, in testa ad Albano Maria in ohe sesdati al i* luglio 1870 sat dettorendita di lire 440 e relativi tagliandi' 20 Sodimento del - aartinesto n. 152283, inemmenen a Bi-
n. 33157, einquepercento, della emis- d m. 7f 88 (

annue lire i
mooneFranoeseo per is proprietà eslone portata dalla legge 10 Ingilo 6) Itatto morte 'della detta?AI, Enfan19 Ruggiero per l'usufratto, of.1861, e R. decreto 28 stesso mese ed bano (2). tre si posteriori.

anne, in data di Milano 5 aprile 1861, c) 11suo testamento per atto pub- Napoli, 16 ottobre 1871.
oon godimento t•gennaio detto anno, blieudel 29 dioambre 1862, per notar Demassao Foxess Davanzm
autorizzando quindi la Direzione de¡ B di da ir a i quat a preenratore, domiellis¾Debito Pubblico a convertirlo inaltn Wge IËfero in rti eaguali. Questa 46iß 6radini 8, Idborio, a. f 6.rendita delmedesimo importary od la ultima però nel so usufratto,e nellaoedole al portatore per essere dirlas proprietà 11 signor Alessandro Sal-
in parti esuali fra i suddetti Irateln sano (3)• DECBETO.Faustino e Benedetto Prina, salve le h4 L'atto di morte delladetta Laol- (i' puibNeazione),previe pratiche di legge.

4
I
'atto di notorietà eelebrato In ess-e del rieurso e del doen.Bergamo, dal R. tribunale civile e avanti11 nretore diCotrone dalq-sle menti abe vi sonoaniti a fondamentocorrezionale, addi 22 ottobre 1871. - appare che la Albano non26 altri della domanda;il vicepresidente Mooiet - F. Rfssini, eredi riservatarii, ne fece altro testa- Sentito nellesue oomalusionlif Pob-

caneelBere. mento ehequellodlanziacceamato(5). bHoo Ministero;
La presente copia é conforme aH'o. f) E l'atto divisionale celebrato per Visti gli artiooli 78, 19, Of del rego-esso notar Biondi addi 28 febbraio tamento 8 ottobre 1870 sub'ammini-riginale e si rilasalaal signor arro" 1870, donde eagerge ehe la suddetta strazione del Debito Faþbileo e 778esto Raboni. rendita Iseritta sul Gran Libro sia Codice dipreendura airlie;Bergamog daHa canoeBeria del trl- tocoats al richiedente &lessandro Sal• 11 Tribunale eiwilein Cremona, deli-bunata civile e corresionale, li $9 og sano (6). beragdo in cs-erg di consiglio, au-

tobre 1871. Veduti i articoli 78, 79, 82 e se- torissa la Direzione Benerale del De.
Il cancelliere: Ibzzm. guemi de lamento approvatoeen bito Pubblicoadoperare la traslazioneneglo doore 8 ottobre 1870, n. 5942; e tramutamento della rendita di, lire

ESTitATTO ÐI DEORETO, Poleh6 nulla osta ohe si facela di- 1000 al 50|0, inseritta sul 6. Libro del
(3• psbb¾casione) rittoalladiaanda, Debito Pubbileo de!Regno, eome dal

li Regio tribunale civile di Varese H tribnaste deliberando in camera certiiesto n. 106,800, al nomedi Ca-' di oonsiglio sulla relazione del presi- proni Ferdinando, Giovanni e Teresacon decreto emanato in aantera dã dente delegato, ed in confor-1tàde!Ie dál fu franoesso, dei quali quesful.oonsiglio B giorbo 27 ettobre 1871, conclusioni del Pubblico Ministere, simasoitaëAGAattmalmenta.nleere,
n. 2%, pronunciava quanto sogne: ordlas che la Direzione Generale del ra resentata dalla p la madre
9 È data faeoltà aUa Direzione Ge. Gran Libro del Debito Pubblico del L Dogn>ti vedova roni, tutti

nerale del Debito Pebblicodi operare Begno d'Italia intesti a Salsano Ales. dom Itatt in Galialb o per la
il tramutamento in titon al portatore

sa f a n p mo lowan i, dLt e

della rendita nominativa d'annuelire zaro, l'anons rendita di lire 1475,ora nando e Teresa, ed a ciaschedano di180, ora intestats ad Angiola Ossols intestata ad Albano Maria fa Fdippo, essi.reati assegnata una quota di ren-fu Franoesco, edistints col n 30292 sotto al n. 7183, col godimento del 1* dita salle lire 1000 nella proporsione

tata a Giovanni Mappelli, oui, slooome
- V. Balfaele Massarl - F. Coccurallo. rendita non suseett d'inserisione,fratello e sorelle germane, competono Spagines: Carta, lire 2 40 - Diritto, secondo is one snacceansta,dasdecimi per ciasenno, noaohedel lire 3 00 - Beritturazione e bollo, sia inscri portatore la rendita 5

nipoti es-sorore Giovanni e Giuditta lire 3 00 - Totale, lire 8 40 - Quio- a0 0eper la non divisiblie, e sia
Platti di Antonio, cui spetta un de- n. 05 rmat a d nie dg
almo pure per ciasouno. a facciate dieci, simo di versare a eisenano degli in-H presente sarà, a enra degli int - Catanzaro, 7 ottobre 1871. teressati anohe a inesso,della Dire-ressati, pubblicato a termini dell'ar- Per copia conforme per la ngtigen I sione Generale del Debito Pubblico la
tieolo 89, regolamento 8 ottobre 1870. L'originale esente di registro per- | parte del pressoche sarà ricavato, e
Varese, 30 ottobre 1871 chè espediente volontario. I nelle quose competenal aelaschedano

' 11 cancelliere: C. VaccAI. I degli interessati come sopra;4666 Ossor.a FontextTo
Autorizza inoltre la madre dellami-

ESTRATTO DI DECRETO
"'

(1) Registrata la copia rilasciatadal nore a ritirare l'ansidetta quotaverso
(t'pub6heazione)

• segretario di prefettura BIBuor Giu- quitansa, e ad favestiria in.canto e
Per gli effetti previsti dagli artf- al orta ai 12 settembre 1871 proficuo impiego inCassa.di Rispar-

coli 89 e 90 del Begiodooreto 8 otto- Esente di registro. mio per renderne conto all'autorità
bre 1870 n. 5942, si deduce a pubblica N. 194 registrato a Cotrone IL30

tr
portano, e se e

notisia, che sulfissansa deln farmaci. d bre 1862, res vol. 1, fol. 19 Cremona, it 14 aattembre 1871.
sta Francesoo, avvocato Domenico e e o lire6 Sowtto•Nggpg
6tuseppe fratelli Tartagifs del fu no (5) Registrato con marca ZAdcar,Videaaneellierataio Vincenzo di Stropplana, à Regio (g) ge ¡ggggggeggagggg, 4ggg
tribunale civile e correzionale di Re6Istrato il detto decreto al a. 1865
Vereeni con suo decreto deBi 21 no. A repertorio.
Tembre 1871 (esente da registrarlone) ESTRATTO DI DECRETO. Sottoscritto: SIEnore111 cano.
autorizrð 11 tramutamento in rendita O' I Visto antentiossione e regi-al portatore del certineato di rendita ' Il tribunale civile di Napoß, een de- strata 21 2274 direpertorio,di fire 75, avente il n. 32820, inte. liberazione del 9 ottobre 1871, ordina Cremona dalla Cancellerindel R.tri-
stato alfora la loro padre notato Tin. alla Direzionedel Debito Pubblico che banale eivile e correzionale li 20 no-
cenzo Tartagila, di eut ne sono eredi. Fannua rendita del complessivo va. Tembre 187f.
Vercelli 1127 novembre 1871. lore di lire settantacinque, iscritta 4970 Il cancelliere SIONOBELI.I.

4987 Macco, proe. espo. nel due certinaati n. 136723 e 27847,



GjZZETTA EFFICIALE DEL REQMO D'ffALU - 14. 889 Hartedt, .5 Dicembre 1871.

(3'=> AVVisé DI 00NCOBso. 6019 DECRE'ÌO.
BANCA NAZIONALE NEL REGNU D'ITALlA Essendosi resa vaanste la rivendita deigeneri di Imivativa situstanel comune ÑNge&)

di SanColombano al Lambæ al n. 91, la <tuale deve effettuare le Iere dei generi Il tribmiale eiwile e correaionite in

d' S' g €nmbio decennale delle eartelle al portatere suddetti dal magassino diLodi, viene sol presente avviso aperto B ooneorso gel liilano, sezioni primi ferie, in aamera

Regia Ptetettuta della Provmela i iracu a
del consolidatt Ò e 3 . 100

conferintento de0s rivendita medesima da esercitarsi neng località säsecennata di eonfliglid doi sigadti:

AVVISO D'ASTA

o .as a

e mo

per tmico incanto e definititro deliberamen o. tica emissione di L. 1000 di rend ta, aven il N. 1404758, ivi depositata dal Riguardo al sale . . . . . . . . » 5,595 70 allisais.

Ai tershini deltavviso di questa prefbttuna in data del 22 cadente mese 41 no medesimo per averne il cambio con altra nuova. E quindi in complesso di In 12,544 90.
AaEáríEEi ÍS ÛÍrtElone del Debito

fembre o stata in tempo uble esibita offerta di diminazione del ventesimo al Si difada chiunque possa avere mteresse hella suddetta rendita che trascorso - Pubblieb ad operate il tramatimento

girezzö delprimd deliberamento in centheimi sessantaaette e mezzo per ogni un mese dalla data della prima pubbliessione del ente avviso senta che sis L'esercisio sarà conferito a normadelReale dooreto 2 sektembre 1871, n. 459 dei tre certificati di rendita pubblica

ornala di presenza per fåppatto del servizio di fornitura e del lavoro negli npr h à e W l' ba (Berie seconds). nazionale in data 27 agosto 1864 nu-

bilimenti careerari esistenti nella provincia di Siracusa' gi metterk m segmto la nuova cartella in sostituzione della teéchia. Chiintehiesse di aspirarvi dovrà presentare a lésta Intendenza lapro meri 8|i011 35012 e 3|i013 della com-

Si Atrerteorg il pubblion che stante l'autonssataabbreviazione
dei termini, 4603 g | istanza in bollo da 50 centesimi, oorredits dal certinesf4 di buona condo#a, Pledaiva soniinndi lire 250, intestati ai

411e ore 12 meridiane del gjordh 11 del pro..amomese di dicembre si procederà
EU ÊNÊN Ê• dagli attestati giudiziari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste a ininori hikini, Ohrolink èi Adele

ih questouficio, innanzi aB'lllustrissimo signor prefetto ed un suo delegak, al N• 2W.
carico del ricorrente, e da tutti i documenti provantii titoli che potessero mili. Cassina fu Antonio, inoa coneutronsa

ùnovo e de tivo inennth col metodo deTis candela tergine, forrhé restando tare a suo favore. I militari, gliimpiegati o le vedove pensionati dovrannéag. di quattro nome parti in altro earti-

thtte le hi e norme indicate nel enceitato avviso d'asta e nell'altro pre- giungere il decreto dal quale emerga l'importo della pensione di cui sono assi. Boato intestato alla minorenne Adele

nedentedel 6 noiembre suddetto. A. Casuna & Anfoniö q¾e erèile inte-

Siracusa,28novembrd1871· ÊÎRÎSlie1•o (lei Isto bibblici """*'"-*-6*-*••****- T•- - 't,:* ***"' "-* -
Per l'UfSofö di Prefettura questo termide le játgiike présentate non saranno prese in housidera óno, e Ter. tella fins, e iBitolate libeh da

gg 17 Begretario delegato: C. GALVAGNO. tenio réatitaífe al pióddeente pernon essere utste prèUBifat0 Î$ Škmp0 x@g. TiBOOË$ $$ EERdiŠŠ EÑmSSORÊ® $ TagiCMS
AIREZIOR GENIRALË llEl fÖNTI i SÌRAbÊ I.ä sposé deBa pàbblicazione del presente avvise a gàe11e per l'insersionedel di altre quattro nome partia favore del

o dI coneorse. _

saa.si==o..11.o....es. err..«.a....,asittigio...».a....4.1.......... -..si...... ator.==i o...i......
debreto resie, sidèrranno sostenere dal concessionario della riveddita, ada nomsparte allemedre Tereen Fio-

11 Sindaco di Catigliano, provincia di Ìirense, rende nota l'apertura del con- AYŸISO D'AF1'A xilano, dalfIntendensadi Finansa add12 dicembre 1871. ¾ NIEN tidalità (11& hite-

abreo & túlto il 15 dicembrë etante per la collazione dell'impiego di segretario B simultaneo incanto tenutosi il 27 novembte allime sootso etiendo riuicito 8084 L'hdendents: CACCIANA. stati, al l'mas ehe Paltra, alla snålettà
chmunalì, al quile è annesso l'annuo stiþendio di lire mille, con i relativi con- deserto, si addiverrà alle ore 12 meridiane di sólitedi 26 aioombre eoirente, - ---

I f *

lueti emolumenti. in una delle sale del Ministere dei lavori ýnbblici, in Bomi, ainsás! E gg giggggg MHano, dal Regio traumale Wüe e

I oonedrrenti dovranno ekibire entro qëeeto termine i seguenti documenti mu° direttore gen rale deiponti e stfade e þreaso 14 Regla prèfettari Ai Citinsaro, oerrezionale.

iti del bollo da bent. 50 e franchi di poeta, cioë: avanti il prefetto, simultaneamente ad una seconda mots, col metodd delpartiti Adal 31 ottóbre 187Ï.
i. i¾enlii&S$oiialTei preTeRA- segreti, recanti il ribasso di inn tanto per cento, allo incanto pend

A N Ñ S A gŠdMÑM A ML Taardia, Vichir66iásite.
2. Certinoato di buona condotta. Appalto delle opere e profiitte occorrenti alla costruzione del secondo mefits atravviàò þubbliente satíô il gIdrao 18aordmbre ultimo per Ya Sacco Scanno.

e

ium a e avessero pr to Pultima loro opera
tronco della strada nazidnálo n.36tus, compreso fra il Colledi gua" uddett'O B,+arl aan 812, a D'm viseendoeuieres

pg residessa comunaledi Cutigliano, il 1•ainembre 1871. bóna e la Sella della MoÌlia presso l'abitato di Platania, in provincia resperimeifo di astaper la förniinra del vino in botti otiania da barili sedici i ESTBËTÒ DIDECREÌO,
dÍ)78 11 Sindaco: G. 810111· di Õatanzaro, deÌÌa Iungheiza di metri 6,297 37, pet It prendata misura metries ed essede tale fornitura rimastadelibestaa favore del signo (1• puóNicazione)

somma, soggetta a ribasso d'astà, di L. Ì2Ò,Ö74. Fisadeseo Casanova per il presso di lire 275[in eiamans Botte, si fa noto 11Eegno tribunale civile e correzio-

INTENDENZA 01 FINANIA DI GENOVA -i o - .-iga ""¿"ig gin%;" ¿- , °rg,'¿ .......'"""'R:":.U1:":l..
Aywise di secondo Inteante a termini abbreviati.

b
i ec e a . Quin a a o A toste

n

o b m amI edi doón-

L'incanto oggi tenutom aclPyßlaiedi qugeta Intendenza per l'afStto seiennale conoscintuit riunitato don'altro incanto, sarà deliberata Pimpresa a quell'ofe- stess'Osþizio eitro il tornaing digiorni quindici, computabißper legge dal sac- Ritenuti i riflessi premessi dal Pub-
elle seguenti esse damaritali alla Chiappella ed a San Benigno in questa citth' rente chedalle due ante risultdrà il migliere oblatore qualunque sia il nymero

eennsto giornó lirlin# cdmore, la re tiva ofdria in darti i boHo da lira una, blicoMinistero aHe ene conoluzioni;

. Cahs g11L lifigonë, 81xi. 1, via San Benigno o

ao liinis g iti eis tint il p ist I del r

4.ca,u.w,-4 is.».ia.
speciale in data 8 luglio 1871, visibili Sisiemo 8110 altre Car 0 dBÎ prGge t0 mei

l'Esattore dell'Ospizio a tenore del sopraddem BYTESO Gr (Ju
.

Ratto 29 3Ì e 38 San Behigd6

e e co i "d birè v h a y
e

in base al presso e L. 18,148, essenÀo rimasto deserto per dilefto i con- Gli aspiranti, per essereammessi all'asta, dovrannonell'atto della medesima: Dall'Ospizio di S. Michele, questo d14 dicembre 1871- to ed insoluti interessi, stato fatto
Mäfanotoghe nell'ufisio suddetto, ed alle ore dodici mendiane da 1* Presentare i eertinetti d'iddneith é moralità premeritti dalPartlecid i del II BleWMe un ir¾suria ÿer e-WsinäèdeIIÑ SŒr2OgitlORE Ordia

giorno dodici díoembre prossimo sarà tenuto un nuovo incanto ad estinzione di
capitolato generale fi085 Commendatore NICCOI.A ATV. ANNIBALDI naria 00ntratta pell'oradefunto Pran-

di delibera il termine utile per la presentazione d'offerta d'aumento non minore
Banci Èsziorhile, opgiard di lire ¾0 di rendita iii cartelle al portatore deÌ De' IÌ siñÈac io oseritÉo ren noto chialÏe ore 9 antimeridiano de'9 dell'a-

zione ce e allora sedente in To-

Asaato a giorni otto che sendranno al mezzodì del giorno 20 di.
bi P

e ti di L. 1000 di rendita in cartelle come sopra.
n n e rii

v 80 novembre 1871
B deliberatario dovrà, nel termine di giorni quindloi successivi all'ann pel corrente yo 1671, egerentementeaU'art. 14 del relativo regolamentode'19 di legittima intestata succeselone agh

tagli aggiudicasióne, atipulare il relativecontrattapiikad l'afSolUohiAtíapro- embrd 1888. eredi del titolale gemton e soreus

, . ,
e

,

11Begretario gdtgim. GALLI. minciato il deinitted delibbramento. noUna speciàl ChißiétiilóbóAella comunaleRappreseh ànsa assisterà a sifatta
R tettdine utile per presentare, in uno Rei inddelignatiuf5mi,oferte difibasko erazione. U &ëlliÁ¾O ÉÌ CONCOMO• sul presso deliberato, ehe non potranno hetere inferiori al vaatesimo, reste da Dál pälasso ëoigmta16 d'Áreizò, 1127 tiovembte Ì811. Lisisito, e à Padél

Eli6ndåsi telà ¾atinte la nyehdità ddi genen dipnvativa situita nel comune d'ora stabilito a giorni quindici successiti alla data dell'avviso di degnito deB- Pel Sindaco damento diBagnolo MeBa.

gi formit il udtáerö 8, 14 fluale deve eÈettuare le leve dei generi suddetti dal betaalento, il quale sarà pubblicato a enradi questo Dicastero in Rossa è 05- 4976 1/Asseidore: Í). A. TAÈGAËELLI. Così decied è pfohhneisto dai si-

ö Gi (1hets; tidno edl pkeiente syviso apertò il concordo pel cönferi- tanzaro. inneerissimi neraltata anta

mento della firendità inedehints da edereitarsi nella località anabconnata o Le spese tutte inerenti all'appalto, noi che queue ti registro, sono a outloo AYVISO. 4691l AVVISO. 5062 dotter nD M e dom
ene adiacenze. ***¾ (SapubNimsidae) La ditta Guglielmo e fratelli Minola Boaseorsi.
Isti limbreid vikiEcâtbalyteibb la saddetta rivendita nelranno precedente in: 1 Roniâ, 2dicembre Ifril. E R. tribanale eitBe e oorrémion&le di Torino difSin ohiunque di non no Regio ttibunale etyilë e corre-

Rigilárdd si tábacchi di . . . . . .
Is. 920 de i Per detto hiinistdrd di Como espat Iqimdis di AalsliA hurl- battare3mmerd 2 gambiali, unadi Ëro signald, saat sette agosto 1871.

EigdstEd Al sále di . . . . . . . » 182 99 5ð58 A. VERABDI, Capoiläiföna. tats Gnecchi eCatolins in Negroni ad- ðd0 besäeniëällÍ 15 del ýrossimo feb- 11 omvaliefs pteeldente Billdrini-
1elle Deelo di Milatur, eba dothiailio biiid e l'álfra di e 560 25ad D. Gallesai enne.

É quÌndi in complesso di . . . L. 5078 eletto inComo prisió Pattocat0 etT plii15 mario entrambe ao. gœ$
L'esercisio enth oonferito a norma 841 Beale dooreto ¶ settembrè 1871, an. limb GiotamdVoidnig ooeredidelgadre eëitsfo ist Mystore Cäva1Íszo eitlle e botteslònale.

mère 450 (SerieM), Giovanni Dedo iW Oinsepþd adella 46- di Medaliik a favore délia suddetta Briseis addl 20 kgosto18T1.
Cid di aspitarvi abyra pres tore aquests Intendenst là ¢ropria n' g 6 ¡

• ~ Iggd a i Ak a in y rellaLuigia Deciß, con deersto $51mg1tà ditta, stile derilliáta nellänottedel 26 11banhellierè
istkåst th $õllodi 50 abbieshni, its del hertiBõeté di buona condotta, a i i UIER U L Tilt in UI Up Ig 1871 autorimmata laDirezione Generale al 21 dél dožrente didad. 50Ë1 D. Ga.xmst, enne.
& H sttehtati ¢atislari egolitialprovahti chemassan pregiudizio enâsistb a ca. del Debite Pabbbeo del Regnd d'ItaHA Törind, M Ad novembre Ì8TI.

,

ri dhl ribdrrente, é di tuttii toenmdnii provanti i titoli che pokesse o a AVVISO D'AElfi a trasantate i certinasti mi.au ai
••

litart à idd R¾ft. I inflitari, gPimþ ti e le vedove pensionati dovranno ag- In relazione al concluso della Stasio appalkante del verbe14 IS à vombre rendita cinque per oento; legge 10 Im BSTilATTODI Í)ECBET(). ËÖTAÀËUBÌlÌJU.R.
giungere il decreto da14täle dibbrgs I'finporto della pensione di eni soho assi- ogtrentedovendoeÍ tenerà un ultèriore perimento á*Ebik për Pappalto del ta- glio 1861 e dooreto Reile 28 stesso (8•gubb¾essione)
.uti, ghoetendita delle piintedei boschi i Comune di Arta, di edi ãëli'à meseedanno,congodimentodall'lŒ Si motitesúlpabbHoo che il &

R tUriglië 881dòàodrig 8 disato a tuttb 11giorno 81 dicembre 1¾1. 28 òltobre
. p., n. 2N1, glio 1802 in poi e gli assegni provvi- delii

r

'Tiithdr¥o (deitU tettdine le isti.us presentate non sarannoprese in con- Si kées a bblich notizia chè nel j¢ o 14 decembre p. v., alld óre 10A. sorii di detta rendita naN tri uhate civile e corre- M ½&¾L. La vice-

eiëerisidag; bveirisib tilitituite at ueente per non essere statepresentate meridiána, strà luogo presad gliufGzi iquests Prefettura sotto la presiddúza dal 1* maggio 1862 in avanti ed infra- si di Napoli. caneeniere, hadichiarato chê 14 uniche

in tempo an del B. Prefetto o di un suo delegato, e ll'interretité della Gimili JKhidoljúilè dicendi, intestati a Giovanni DUBio fu Númeta d'ontii e legittime eredi del fu Pietro Feliee

Le spese deBa pubblicizione del presente avtiso e kluelle per l'insersione del di Arts altro esperimento ¿ól metodo d estinzione aeHe cãndele, 4 dótió la Giuseppe e vineolatiahvore dells in. Sulli do I pmmendatore Rooni faGio. Batt., nato e domisiliate

medesimo nellaGiskasus lij)!ciale e negli altri giornali a norma del mensione d osservanza deRe diéposisiäni del rego ento anHá contabilith generale pår tardetta oradelantadilai llglia Luigia, " yd 6ñe gth decano della a Gendere (Susa motto só intesings,

decreto regessi doyrmano sostenere dal bònoëssionario della riveËdita. Pappalt della impresa di taglio e vena dallo lifúhte, doi boschi conitinati di in eartelle ed assegni algortatoiesensa BMd& Mb k WW sono le di lui Virginia Giuseppa,
Caserta, 28 novembre 1871 Arts, giusta l'Approvato progetto de B. ispezione forèiitale di data 80 gia- alpun vineolo, quali eartiaesti ei as- come . Gjorimit liaddalena e 'I'eresa Giu-

PÅtteaÂgnte di Finamba: E. VIVALDI. gno corkente anno, segni sono i seguenti: H tribunale, ir eamarg såppa, mate dai ano matrimonio coBa
1. L'asta avriprincipi al ynnfo a e ore 10 aàtimekidianè e soguiràpar. 1•Oortiscato na 12871, della rendita d,iponsig sul del visepre. TeresaCogno.

titamente a lotto per lätto, ed ove riöses di contplerig nello stheso giorno di lire 1110. ,
,

ement ilPubblico Chiunque ha interebee contrario a

sarà continuata nelgiorno strebéssivd. terkanho tier bäsâ delle dÉèrië i digt fManto a.W,.aa Dir 4 de e¾itä siinDe declaratória, è invitato a pre-
di stinit dioliseen totto (nkta il pro della R. isponiblie, eR toi di1ire 220.

. . Bagacr a alis iake delm feúdna sekstare le bdó tagioni inboþtrárid adilà

0 DL sfohe airk luogo anáhe het caed the il deehtasid imså. 8• Assepp provrasorton. 5198,della anano lird la *=ayasulm'AOnug dahaëllerza áÌ detid tr3bahald nel tuodi
2. ,Ciasch En BipirBHÊ9 ÔO†ri bd $ÉÒ ÎÀ gIÔgt!À 00 .

$ÉS Ô1 Îire479.
-

R$i $lo 00 ORA 80 ÉO gqagri trgy 0 OEM Ri ÔÌ (Ogg0.
dbilar8 a cath hella sottópósta ta lla, e le oferte iã iiim n

I' ÀëË Ë niiorTo n. El A dellä ta , tren- Spaa, 24 ottobre 1871.
018M10NË GEHAALE DEL TESORO pregato.on potiaano...e. minorias .

f per ug.f r.. too. rea di sat e nues.nw enge.

con iÍáóËefoSe14 asti Ínbre 1870, n. 5852, in esecuzione della leggeM 4. Qualora la Giunta Munioipale trävasse opportune di i Comd, li 81 ottobre 18 D tribnaale etyile dgNowhat een gaa

otin
o

Ydre sdisr- pel pa åt o pit:5 rate, tore sarà in ebbHgh corrispondere A ta D tuo• 871

fé foriëà11tå tilli1 gi sto B
5. La aggiudiensione resia vincolata a terrains del titti regolamentdil. Annue lire ottantacinque a Frallo ÏÀÁ ki Åperare ÏÌ tratmitamehto

Pesprimen¼ dei fatati, di oui con hypoëto avviso verrà snoonssivamente DIC
.

O Floresdi Francesco guare sotto certificato n. 19048, þilire 06 di rea•

CRIz!03E BEL BRO30 con la oferta prodotta in limine dei fat li Dottor
E oComolli ad Annae lire dieci a favore di Boon de miciliate in e annate alle altre

b to
no

paga nto que ntemplate dallb
8

quaderno d o a cárico 1

m

8e
di

F rense, aid1 22 novembre 1871 Viste il disposto delfark 19 del bag. di Simöä fuYr noeseo.
sep det41 ptto luglio

4927 Per •7 Direttòre Gene aft: 800TTl. Lotto BOSCHI o LOCALITÃ
N posito detto regolm de erd ta Ài Alfonso

nto settantadipppse quanto
innte

Di autSHifsH la Di idnè Gêherale à mue lire wtesta diP s¢:ale
' eqte dikamþlo signerGiusep

eMo
r o eHa l I a kHe m

d ne Ronchis

186 eh

p à

sede de Società in Firense via dei Servi, n. 57, aHo scopo di de- 'r
n 1 min a i

1* Piiiientazione del rappetto della Commissione nominata nella precedente VIII Collisel sotto la Tesa ed Uaris . . .
80 1360 48 181 mis nedi due certificati liberi da o

Gennarelli positato dalPasciare Sgueglia e daH'a-
-UsTiiaßlek@iis la revisione &el conto reso dal signor F. M. Guerrassi, per la IX Bosco di Cabbia

. . . . . . . .
364 TO90 46 710 vinËo, a intestarsi l'uno per la ren gente Eossi meÍla Cassa de'depositi e

amyninistrazione dal medesimo tenuta dal l' luglio 1869 sl 15 marzo 1870 ; dits er lire 180 all'Amministrazione de & Ro di e 'di prestiti, pade si apra il contribute fra
2° Presentazionedei bilanei consuntivi délfe campagile 186Ú-70 e 1810-71; tondo per u butto;1'altrogbr la renditi 'A I WavãE gl'iiteraisati nella detta eredità. >

, idobiuñeisl3àl deÏ jgerénte intornoalla situazione deBa impresa sociate ÑÛe oS e ekvaliet Iticòln Painmbo
.

La proben%e pubblicazione riguar.
4• Progetto di costruziòiin ai un troneo di ferrovia dally miniera nita stazione Coerentemente all'art. 614ella legge dei 25 giugno 1861), 6. 2859, ei irivitand i ggy g'ge af diecintaggio milleottocentà- i danke la eredità del nominäte Ginseppe

San Gavmo, e deliberanom rative i i proprietari espropriati per la costruzione della #ia Mardini o gli aventi rã- nzio mancata ai vivi in Milano n tikh 0- | Rodnano fu Antonk fu gisseppe si fa
5•Trasporto deDs iede della Società a Eoma i gione da essi a dichiarare entro mesi tre nel modo þreberftto dal detto afticòfd giortio 19 febbraio 1800 Ba Luca Ëú is esesuaione delfarticolo 89 del rego•

6•Prog det gerodi e deliberikifoni relative dell'assembles intorno aue se intendono riacquistare le frazioni dei fondi espropriati che al trovano in con. Milano, 10 ottobre 1871. fae e .

- lamento sul Debito Pubblico del dl 8
tarié eineb gendénti della Boeieta , e specialmente su quelle riegnardanti il dizionedi essere rivendute, conforme resulta dalle analogheoperazioni peritiche Firmato : T us,)oepres mèni Tina oggi li Ëmn ottobre 1870, prevènehdo chiunqué vi
rendimebfò di &èdi fel signor F. M. Guerrazzl· debitamente approvate ed ostensibili nella segreteria del detto cornune, il tutto ' 871. abbia interesse ad opporsi ne' teunini

Ðah'eficio della Gerenza 1• dicembre 1871. sotto pena di decadere daBa preferenza che la legge loro Per copia confombre 1871 Per édirettà oòàforme : di legge.
Dalla comunità di Barga, li 30 novembre 1871. Hilano, li 25 otto ' Ëel cancèÍÏiere del tribunale ÈàþoÍi, 28 novelhbže 1871.

Ë Gerede. 5070 II/f. dißindaco: D. F. SALVI. 5049 D'Anna, vicecancelliere. 5042 Canx.o Cor.ossa, vicecanc. 5034 Pasquar.zDEÛ0LELLIB, gr00.


